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COMMISSIONI RIUNITE 
AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

e IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente della X I V  Com-  
missione RAMPA. - Intervengono il sottose- 
gretario di Stato per la sanith, De Lorenzo 
Ferruccio, e il sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica amministrazione, 
Forma. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento. ed alle 
strutture dell’Istituto superiore di sanità (1027) ; 

Caruso ed altri: Modifiche ai compiti, all’ordi- 
namento e alle strutture dell’Istituto superiore di 
sanità (Urgenza) (659) ; 

Foschi e Fracanzani : Riforma dell’Istituto su- 
periore di sanità (823). 

(Esame e rinvio). 

I relatori per la XIV Commissione, Gian- 
nina Cattaneo Petrini e per la I Commissio- 
ne, Vecchiarelli, .illustrano i provvedimenti 
all’ordine del giorno sottolineando l’urgenza 
della loro approvazione. Rilevano la neces- 
sità di apportare dalune modificazioni di ca- 
rattere prevalentemente formale o di adegua- 
mento alla nuova normativa introdotta dal 
decreto 30 giugno 1972, n. 748. 

I1 deputato Triva, considerato che i rela- 
tori hanno proposto l’introduzione di alcune 
modifiche, suggerisce una breve sospensione 
della seduta allo scopo di consentirne un più 
attento esame, in modo da salvaguardare al- 
tresì l’urgenza dell’immediata approvazione 
del provvedimento. 

Dopo brevi interventi dei deputati Signo- 
rile, Messeni Nemagna e Venturoli e dei sot- 
tosegretari Forma e Ferruccio De Lorenzo, 
su proposta del Presidente Rampa, le Com- 
missioni deliberano di rinviare il seguito del- 
la discussione alla seduta di mercoledì 20 
alle ore 17. 

Resta inteso che nel frattempo i relatori 
prenderanno contatti con i rappresentanti dei 
vari gruppi per valutare l’esatta incidenza 
degli emendamenti da loro proposti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

COMMISSIONI RIUNITE 
INDUSTRIA (XII) 

-e IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del  Presidente  della X I V  Commissione 
RAMPA. - Intervengono per il Governo il sot- 
tosegretario di  Stato per l’industria, .Iozzelli 
e il sottosegretario di Stato per la sanità, De 
Lorenzo Ferruccio. 

Disegno di legge.: 

dei medicamenti (869). 
(Esame e rinvio). 

I1 relatore per la XIV Commissione, Fo- 
schi, esordisce osservando che il disegno di 
legge affronta un tema assai complesso. L i n -  
troduzione del brevetto nei processi per la pro- 
duzione dei medicamenti non può essere vi’sta 
separatamente da una complessiva disciplina 
del settore farmaceutico e nella prospettiva 
della riforma sanitaria. Il settore farmaceutico 
presenta infatti numerosi problemi, per l’esi- 
genza di attuare nel suo ambito una più vali- 
da‘ ricerca di base, di valutare l’opportunità 
di una revisione dei prezzi, di ipotizzare la 
eventualità di un intervento delle partecipa- 
zioni statali nei settore che avvenga secondo 
precise linee programmaticche. L’attuale am- 
pia frammentazione dell’industria farmaceu- 
tica e la proliferazione. dei prodotti non con- 
sentono di eludere ulteriormente il proble- 
ma dell’introduzione del brevetto. Da questo 
punto di vista il disegno di legge, pur presen- 
tando alcuni limiti ed aspetti contraddittori 
costituisce comunque un punto di partenza 
per un approfondito dibattito sui problemi far- 
maceutici; 15 positivo inoltre che il provvedi- 
mento non’ si presenti in contrasto con le pro- 
spettive di riforma in questo campo. 

Si è detto che la brevettabilità rischia di  fa- 
vorire le grosse industrie monopolistiche del 
settore, in gran parte controllate dal capitale 
straniero, ma è semmai alla mancanza del 
brevetto e di adeguati sistemi di registrazio- 
ne dei farmaci che va attribuita l’attuale situa- 
zione della industria farmaceutica italiana, di  
cui non a caso si parla all’estero come di una 
industria (( piratesca )). Altra preoccupazione 
è quella di estendere la brevettabilità oltre che 
ai processi relativi alla fabbricazione dei far- 
maci, anche ai prodotti. A questo proposito 0s- 

Brevettabilità dei processi per la produzione 
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serva che nei paesi in cui la brevettabilità è 
stata sperimentata si è finito per cercare di 
adeguare la legislazione ad un tipo di brevetto 
il più completo possibile. Vi sono tre tipi di 
brevetto : brevetto .d’uso, brevetto di prodotto, 
brevetto di procedimento. I1 primo sarebbe 
forse il più appropriato al campo farmaceuti- 
co, per il quale interessa soprattutto l’uso cli- 
nico e terapeutico di un medicamento e inte- 
ressa meno invece la originalità del procedi- 
mento con cui lo si è ottenuto: si tratta tutta- 
via di un brevetto di difficile regolamenta- 
zione. Quanto al brevetto di procedimento la 
normativa che lo riguarda è in genere tale da 
assicurare che si ottenga in pratica il brevetto 
di prodotto : quando si presenta la documenta- 
zione per richiederlo si deve infatti chiarire 
anche il tipo di prodotto cui si intende giun- 
gere. Questo tipo di brevetto rischia però di 
realizzare una ricerca scientifica distorta, in 
quanto diretta solo a tutelare interessi econo- 
mici, ed appare facilmente evadibile quando 
non porti anche alla tutela del prodotto. 

Dopo aver osservato che il brevetto non tw 
telerebbe solo le grandi aziende ma anche 
quelle medie e piccole aziende che svolgono 
una ricerca seria ed originale, conclude ana- 
lizzando alcuni articoli del disegno di legge 
che.a .suo giudizio suscit,ano perplessità e sem- 
brano bisognosi di una più accurata medita- 
zione, ai fini di pervenire alla elaborazione 
di un provvedimento che possa soddisfare nel 
modo migliore possibile alle esigenze del set- 
tore farmaceutico. 

I1 relatore per la XII Commissione Mammì 
accenna anzitutto alla frammentazione ed alla 
polverizzazione del settore intdustriale farma- 
ceutico a causa dell’assenza della brevettabi- 
lità ed alle conseguenze che tale situazione de- 
termina sulla ricerca scientifica e sull’espor- 

, tazione. I1 regime di non brevettabilità B an- 
che all’origine, a suo avviso, della fortissima 
presenza del capitale straniero nel settore, 
che registra la  punta del 72 per cento, per- 
centuale che non si riscontra in nessun altro 
comparto dell’industria italiana. Confuta 
quindi le vecchie obiezioni all’eventuale in- 
troduzione del brevetto che si fondano sulla 
necessità d,i evitare ogni rischio monopolisti- 
co per prodotti di  utilità sociale e sull’oppor- 
tunità che il ricercaiore sia stimolato soltanto 
dalla propria vocazione scientifica. Gli stessi 
rapporti della. nostra industria farmaceutica 
con quella europea esigono invece che non 
sia più ritardata l’adozione di questa misura 
che da tempo è stata introdotta in tutti i paesi 
più avanzati. 

Prenden,do in esame taluni. punti qualifi- 
canti del ,disegno di legge, afferma d i  condi- 
videre l’orientamento ministeriale di esclude- 
re dall’articolato la ,definizione di medicamen- 
to per le complicazioni interpretative che po- 
trebbero derivare da un suo inserimento. 
Quanto alla fondamentale questione relativa 
all’opportunità di brevettare il procedimento 
oppure il prodotto, si ,dice senz’altro favore- 
vole alla seconda soluzione perché essa evita 
incertezze normative, tutela maggiormente le 
piccole imprese, sgancia l’impegno della ri- 
cerca da eventuali distorsioni concorrenziali. 
Ritiene tuttavia che la brevettabilità del pro- 
cedimento introdotta .dal disegno di legge sia 
per intanto accettabile come primo passo ver- 
so l’introduzione graduale del meccanismo 
nella sua completezza. Quanto alla durata del 
brevetto prevista in ,dieci anni, fa notare come 
tale periodo sia-minore dei 15 anni vigenti per 
gli altri prodotti ed assai minore rispetto ai 
periodi’di durata ,degli altri paesi europei. An- 
che considerando che la decorrenza (del perio- 
do parte dal termine di concessione, occorre 
tener presente che tale periodo viene di fatto 
ancora ridotto dall’esigenza. di una successiva 
fase di ricer,ca e di sperimentazione e dall’at- 
tesa dell’ingresso ,del prodotto nei pronhari  
delle mutue:. invita pertanto la Commissione 
a riflettere su .questo particolare. problema. Si 
soff erma quindi sulla licenza speciale obbli- 
gatoria prevista dall’articolo 13 .del disegno 
di legge, rilevando che i fini per i quali essa 
può essere concessa (miglioramento qualita- 
tivo del medicamento, adeguamento dei. co- 
sti ecc.) possono dar luogo a taluni margini 
di discrezionalità nella loro valutazione. A 
questo proposito, ritiene che il parere ‘della 
Commissione prevista all’articolo 15 si do- 
vrebbe intendere come obbligatorio e forse 
anche vincolante per contenere i possibili in- 
convenienti derivanti dalla suddetta tdiscre- 
zionalità. Propone comunque che tale Com- 
missione sia resa meno pletorica attraverso 
un’opportuna riduzione del. numero dei suoi 
componenti. Concludendo, invita le Commis- 
sioni a procedere celermente alla discussione 
del ‘disegno .di legge e anzitutto a valutare se 
vi siano eventualmente le condizioni per la 
richiesta ‘del suo passaggio in sede legislativa. 

I1 Presidente Rampa rinvia il seguito del- 
la, discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 
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AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ALDO MORO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Elkan. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione euro- 
pea per la protezione del patrimonio archeologico, 
firmata a Londra il 6 maggio 1969 (Parere della IV 
e della VI11 Commissione) (Urgenza) (1136). 

(Esame). 

I1 relatore Salvi rileva che la convenzione 
è il frutto di una iniziativa italiana in  seno al 
Consiglio d’Europa e sancisce un  principio 
importanle e cioè che la responsabilitA 
morale della protezione del patrimonio ar- 
cheologico, oggetlo’ da tempo di gravi minac- 
ce di distruzione, incombe a tutti i paesi 
europei nei loro complesso. In base alla 
convenzione, ogni Stato contraente si impe- 
gna a delimitare e proteggere i centri di inte- 
resse archeologico con i metodi scientifici più 
rigorosi, nonché a costituire (( zone di riserva )) 

per ulteriori scavi, reprimendo severamente 
quelli non autorizzati. Le parti contraenti si 
impegnano inoltre a facilitare lo studio e la 
diffusione delle scoperte archeologiche e la 
circolazione dei beni archeologici (( a scopi 
scientifici, culturali ed educativi 1). Una cor- 
retta applicazione della convenzione consen- 
lirit una efficace tutela del patrimonio archeo- 
logico di tutli i paesi europei. 

Aperla la discussione sulle linee generali, 
il deputato Cardia ricorda la precaria situa- 
zione in cui si trova il nostro patrimonio 
archeologico ancora più grave di quella del 
patrimonio arlistico. La prima misura da 
prendere per ovviare agli inconvenienti è 
quella di compiere ogni sforzo per far entrare 
nella coscienza storica nazionale l’importanza 
di tali patrimoni; i l  Governo nulla ha fatto 
in questo senso né la convenzione in esame 
sernbra dare un completo affidamento, data 
la sua genericità. Esiste oggi una eccessiva 
commerciabilità dei reperti archeologici che 
consente la fuga e quindi la perdita di beni 
preziosi. 11 Parlamento dovrebbe perciò va- 
rare una legge per porre limiti rigorosi alla 
commerciabilith slessa pur senza arrivare alla 
sua tolale soppressione. Nella passata legisla- 
tura il gruppo comunista si astenne nella 
votazione del disegno di legge; oggi vola con- 
tro, sici perché nessun progresso è stato fatto 

nella protezione del noslro patrimonio archeo- 
logico sia, c soprattutto, perché la conveil- 
zione viene da un organismo internazionale, 
il Consiglio d’Europa, di cui i comunisti ita- 
liani non fanno parte a causa di una perdu- 
rante e anacronistica discriminazione. 

I1 deputato Romeo annuncia l’astensione 
del gruppo del MSI in quanto la convenzione 
è molto generica e nulla i? stato fatto in Ita- 
lia per proteggere adeguatamente il patri- 
monio archeologico, ma soprattutto perché 
anche verso la sua parte politica si opera una 
discriminazione nei confronti del Consiglio 
d’Europa. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il relatore Salvi ritiene che il problema della 
rappresentanza politica in seno ad organisin i 
internazionali possa essere affronlato e risollo 
in altra sede più opporluna. Ainnielle che la 
convenzione i: generica, ma non poteva essere 
diversamente in quanto è compito delle diverse 
legislazioni nazionali dare concreta altuazione 
ai principi così chiaramente enunciati nella 
convenzione stessa. In ogni caso, tra tutti i 
paesi contraenti, l’Italia è il più interessato 
data la situazione critica del nostro patrimo- 
n io archeologico. 

I1 sottosegretario Elkan ricorda che la con- 
venzione B stata ottenuta per iniziativa ita- 
liana ed è già stata ratificata da altri Stali 
che hanno un interesse inferiore al nostro alla 
tutela dei beni archeologici. Ritiene che per 
forza di cose la convenzione sia un po’ gene- 
rica, ma gli strumenti da essa sollecitati per 
la difesa del patrimonio archeologico sono 
validi. 

La Commissione approva poi senza modifi- 
che i due articoli del disegno di legge e dk 
mandato al relatore di stendere la relazione 
scritta per l’Assemblea. I1 Presidente si riser- 
va la nomina del Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 
Integrazione di Rire 8 miliardi dell’autorizzazio- 

ne di spesa prevista dalla legge 15 dicembre 1969, 
n. 1024, per l’acquisto e la costruzione di immobili 
per le rappresentanze diplomatiche e consolari ( A p -  
prouato dal Senato) (Parere della V Commissione) 
(1142). 

(RiclLiesta d i  assegnaaion,e in sede legislativw). 

Su proposta del relatore Storchi, la Com- 
missione decide, con i l  consenso dei gruppi 
presenti e del Governo, di chiedere il trasfe- 

, rimento in sede legislativa del provvedimento. 
I1 Presidente avanzerà tale richiesta al Presi- 
dente clella Camera appena avrà ottenuto il 
consenso anche dei gruppi assenti. 
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Disegno di legge: 
Proroga del contributo a favore dell’Associazione 

italiana per il Consiglio dei comuni d’Europa con 
sede in Roma, per il quadriennio 1971-1974 (Appro- 
o d o  dal Senato) (Parere della V Coniniissione) 
(1143). 

(Richiestu di assegr iuz io i~e  iri, sede legislnlivri) .  

Su richiesta del relatore Storchi, la Coni- 
missione decide di chiedere il trasferimento 
in sede legislativa del provvedimento. Il Pre- 
sidente avanzerà subito tale richiesta avendo 
giii acquisito il conseixo di tut,ti i gruppi e 
quello del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ~ L L E  io,&. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10,45. .- l’Te- 
siilenza del  Presidente  ALDO MORO. - Intervie- 
ne il Sottosegretario per gli affari esteri, 
Elkan. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del nuovo ospedale italiano 
in Buenos Aires (Urgenza) (Parere della V Com- 
missione) (954). 

(Discussione e appi,ovazioiie). 

I1 relatore Storchi ricorda che l’ospedale cli 
Buenos Aires è il frutto di una meritoria e 
antica iniziativa della collettività italiana in 
Argentina e h a  lo scopo di offrire alla collet- 
tività stessa la più ampia assistenza possibile 
con 1’obiettivo.di una assistenza gratuita inte- 
grale. Sul piano scientifico il nostro ospedale, 
per il quale si sta procedendo.ad un’opera di 
ristrutturazione edilizia tecnica e ammini- 
strativa, è uno dei primi non solo dell’Argen- 
tina’ ma  anche dell’America latina. I1 contri- 
buto del Governo italiano è pertanto indi- 
rizzato ad un’iniziat,iviz particolarmente me- 
ritevole. 

Aperta la discussione suile linee generali , 
i l  deputato Bortot annuncia il voto .favorevole 
del gruppb comunista, sottolineando però che 
il fronte del consistente coritribut,o che si con- 
cede sarebbe opportuno avere garanzie sulla 
gestione democratica ‘dell’ospedale. 

I1 deputato Carlo Russo annuncia il volo 
favorevole del gruppo democristiano, in quali- 
to ‘l’ospedale rappresenta u n  fatto eccezionale 
dal punto di vista storico (è una iniziativa dei 
nostri emigranti rea1izzat.a con i loro ‘contri- 
buti), assistenziale (l’assistenza è rivolta sia ai 
nostri connazionali sia agli argentini in fora- 
i n n  eslrema.ment,e moderna) e scientifico ( 6  

. .  

ritenuto uno dei primi nosocon) i clell ’Ri.ge;?- 
tina, fuiizionale ed efficiente). 

I1 deputato Corghi chiede se la gestioiie 
dell’ospedale sia veramente democratica. 

I1 deputato Roineo aniiuncia il voto favo- 
revole del gruppo del MSI, in. quanto il con- 
Ixibuto che si concede è i l  riconoscimento mi- 
nimo che si possa dare ad una così lodevole 
ihiziativa della collett~ivit~t italiana in Ar- 
gentina. 

Chiusa la discussione sulle linee genera1 i, 
il relatore Storchi ricorda che l’ospedale . è  
nato per iniziativa della nostra collettività che 
continua a gestirlo attraverso una societh di 
beneficienza. Ai conriazionali in stato di biso- 
gno e senza mutua, I’assistenza viene data 
gratuitamente. Il Sot,tosegretario Elkan ricor- 
da che è stata sempre elogiata !a gestione de- 
mocratica dell’ospedale, che assiste efficace- 
mente e anche gratuitamente i nostri con- 
nazionali. I1 Governo italiano dà una piccola 
parte dei fondi necessari :(circa 4 miliardi) per 
I’ammodernamento del iiosocoinio che costi- 
tuisce ancora’ oggi una delle realizzazioni più 
valide della nostra collettività in Argentina. 

La Commissione approva poi senza mo- 
difiche i due articoli del disegno di legge, ai 
quali non sono stat,i presentati emendamenti, 
ed infine il provvedimento nel suo complesso 
con votazione a scrutinio segreto. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 11,30. - 
l’residenzà del  Presidente ALDO MORO. - In- 
terviene ii Sottosegretario di Stato per gli af-  
fari esteri. ’ Elkan. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE. 

I1 Sottosegretario Elkan, rispondendo al- 
l’interrogazione Segre ed altri (5-00177) sul- 
l’atteggiamento del Governo italiano all’ONU 
nella votazione di un  documento concernente 
la guerra colonialista del Portogallo in Afri- 
ca, rileva che la delegazione italiana si b 
espressa a favore delle principali disposizioni 
contenute in quel dommento, in particolare 
di quelle che riaffermano l’esigenza dell’au-. 
todeterminazioiie e della decolonializzazione 
per i territori portoghesi d’.oltremare e invi- 
tano il Governo di Lisbona a negoziare con 
i movimenti di liberazione nazionale. I1 solo 
motivo per il quale la delegazione italiana 
si è astenuta dal voto è che il documento in 
questione conteneva alcune disposizioni 11011 

conformi allo statuto dell’ONU o non @LI- 
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slificate da una obiettiva considerazione delle 
cose. La nostra delegazione, proprio per 
dimostrare l’orientamento nella sostanza fa- 
vorevole all’iniziativa, aveva proposto alcuni 
emendamenti che però non sono stati accolti. 
Tuttavia quando l’argomento della decolo- 
iiializzazione dei territori portoghesi è giunto 
al consiglio di sicurezza, la delegazione ita- 
liana il 23 novembre scorso ha votato a favore 
di una risoluzione che invita Lisbona a hego- 
ziare con tutte le parti interessate per porre 
termine alle guerre coloniali e consentire l'su- 
todeterminazione e l’indipendenza dei terri- 
tori in questione. Un apprezzamento per !a 
posizione italiana al consiglio di sicurezza è 
stato espresso ufficialmente nella recente riu- 
nione dell’organizzazione dell’Unità africana. 

Ii deput,ato Segre è insoddisfatto in quanto 
l’apprezzamento di cui da ultimo ha parlato 
il Sottosegretario riguarda il nostro voto al 
Consiglio di sicurezza e non il nostrd compor- 
tament.0 - all’assemblea generale dell’ONU, 
dove la delegazione italiana in questa e in al- 
tare circostanze ha seguito un orientamento di- 
verso dal passato. l3 qui che nasce il vero 
problema politico che è quello ‘di sapere per- 
ché l’Italia in quest.i ultimi mesi abbia -coni- 
piuto passi indietro rispelto ad alcune ap- 
prezzabili posizioni assunte prima. Per 
esempio, sul problema dell’embargo nella 
fornitura di armi a.l Sud-Africa, l’Italia si è 
di recente astenuta mentre in passato aveva 
votato a favore dell’embargo stesso. Per  
quanto riguarda i! .problema delle colonie 
portoghesi, l’Italia sembra condizionata dal- 
l’aiuto che la NATO fornisce a Lisbona; per 
la sua azione repressiva nei territori d’oltre- 
mare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10,20. - 
Presidenza del Vicepresidente DELL’ANDRO, 
i n d i  del PTesidmte REALE. - Interviene I! 
ministro di grazia e giustizia Gonella. 

Disegno e proposte di legge: 
Modifieazioni al codice di procedura penale al 

fine di accelerare e semplificare i procedimenti (Ap- 
provato dal Senato) (1248) ; 

Concas ed altri : Modificazione all’articolo 277 
del codice di procedura penale concernente il man- 
dato di cattura obbligatorio e la libertà provvisoria 
condizionata (754) ; 

Gargani : Abrogazione del secondo comma del- 
l’articolo 277 del codice di procedura penale (1015). 

(Seguito della discussione e approvazione) 

I1 relatore Dell’Andro replica agli ora,tori 
intervenuti nel dibattito, osservando che i ri- 
lievi critici espressi .sul provvedimento da 
quanti si ripropongono di approvarlo senza 
modifiche varranno sia a costituire una trac- 
cia per l’interprete sia a fissare.le successive 
linee di riforma che q u a d o  prima il legisla- 
tore dovrà seguire. I1 disegno’di legge vuole 
appunto costituire una prima anticipaziona 
di più vaste riforme, limitandosi, per alcuni 
istituti, a delle limitate innovazioni, senza 
voler affrontarne una radicale revisione: 
questo lè appunto l a  portata dell’articolo 1, 
concernente la. rimessione dei procedimenti 
penali. 

Concorda nel ritenere che l’ordinanza di 
rinvio a giudizio, prevista nell’articolo 5, 
non sia suscettibile di impugnazione, tranne 
che per la part.e che eventualmente statuisca 
sulla libertà provvisoria. 

All’onorevole La Loggia fa osservare che 
le nuove disposizioni sull’avviso di procedi- 
mento permetteranno almeno di limitare gli 
inconvenienti lamentati, mentre I& riduzione 
dei termini di carcerazione preventiva pre- 
suppone una riforma più organica di quella 
in discussione. Analoga osservazione rivolge 
al deputato Pietro Riccio in -ordine’ al tema 
della responsabilitk del giudice. 

Afferma quindi di non condividere la tesi 
di ‘chi ritiene ‘che l’istituto del .mandato di 
cattura obbligatorio possa essere soppresso 
soltanto previa revisione della Costituzione; 
sottolinea tuttavia che anche tale riforma, di 
per sé auspicabile, presupporrebbe u n  inter- 
vento legislativo più vasto ed organico di 
quello in  discussione. 

I1 ministro Gonella osserva che il Gover- 
no, pur  ritenendo che il dibattito avrebbe 
t.rovato la sua sede naturale in Assemblea, 
non si è opposto alla discussione in sede le- 
gislativa, in considerazione della viva attesa 
esistent.e nel paese per il provvedimento in 
esame. 

Precisa che il Governo intende operare 
(ed ha  infatti presentato e sollecitato l’esa- 
me dei relativi disegni d i  legge) riforme ge- 
nerali del codice penale e del codice di pro- 
cedura penale, e che il provvedimento in di- 
scussione trae origine da alcune proposte di 
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legge d’iniziativa parlamentare presentate sia 
alla Camera sia al Senato, di fronte alle 
quali il Governo ha inteso assumere una re- 
sponsabile posizione attraverso u n  proprio 
progetto di legge, che anticipa alcune linee 
della delega per la riforma del codice di pro- 
cedura penale e comunque non contiene al- 
cuna disposizione in contrasto con quella ri- 
forma. I1 Governo comunque contribuirà con 
il massimo impegno alla sol1ecit.a approva- 
zione del disegno di legge di delega. 

L’iter parlamentare del disegno di legge 
in esame dimostra come sia ingiustificata la 
affermazione secondo cui il Parlamento si 
si sarebbe trovalo di fronte all’alternativa di 
approvare in blocco il testo governativo ov- 
vero di vedere preclusa la possibilita di una 
riforma immediah delle norme sulla carce- 
razione preventiva, ,istituto che va adeguato, 
prima ancora che alle generiche disposizioni 
dell’articolo 5 della convenzione europea dei 
diritti dell’uomo, alla Coslituzione italiana, 
la quale da una parte riconosce le esigenze 
di sicurezza sociale e la necessita di evitare 
la sottrazione di prove e dello stesso imputato 
al processo, e, d’altra parte, postula concre- 
te garanzie dei diritti della persona imputata. 

Osserva che il rapporto tra obbligat,orietà 
del mandat.0 di cattura e norme costituzio- 
nali va impostato nel senso che non si può, 
sopprimendo quell’istituto, aumentare la sfe- 
ra  dell’immunith parlamentare prevista dal- 
l’articolo 68 della Costituzione, sfera che, a 
suo personale avviso, andrebbe invece ri- 
do t t a. 

Quanlo alla riduzione dei termini di car- 
cerazione preventiva, osserva che le ,dispo- 
sizioni vigenti, che nel 1970, quando furo- 
n o  approvate, riscossero il giudizio favo- 
revole di tutti i gruppi politici, possono es- 
sere riviste soltanto nel quadro di una rifor- 
ma generale: ed il disegno di legge di de- 
lega prevede’ infatti un’ulteriore diminuzio- 
ne della durata della custodia preventiva. 

Fa inoltre presente che l’articolo 3, con- 
cernente la comunicazione giudiziaria, tende 
ad ovviare agli inconvenienti verificatisi a 
seguito dell’applicazione delle norme sull’av- 
viso di procedimento, mentre l’articolo 1, 
permanendo una grave disparitb di opinioni, 
emersa anche nel presente dibattito, circa 
l’istituto della rimessione, mira ad intro- 
durre u n  correttivo all’attuale sistema. 

Conclude osservando che il Governo non 
ha inteso trasformare in un  suo progetto di 
legge un’iniziativa comunista. A prescindere 
dal fatto che il Governo non è pregiudizial- 
mente contrario a proposte di legge, da qua- 

lunque parte provengano, il cui contenuto ap- 
paia giustificato, osserva che il progetto di 
legge governatjvo è ben diverso dalla propo- 
sla di legge presentata dai senatori del grup- 
po comunista. 

La Commissione passa quindi alla d’ Iscus- 
sione degli articoli, avendo prescelto come 
testo base il disegno di legge n.  1248. 

L’articolo 1 viene approvato dopo che è 
stato respinto un emendamento del deputato 
Manco, non accettato dal relatore e dal Go- 
verno, tendente a sopprimere la previsione 
dell’obbligo di individuare nello stesso distret- 
to, o in un distretto vicino, il giudice com- 
petente a seguito di rimessione. 

I1 deputato Manco illustra quindi un arti- 
colo aggiuntivo I-bis, tendente a sopprimere 
le norme sul mandato di cattura obbligatorio. 

I1 deputato Spagnoli dichiara che il grup- 
po comunista iè favorevole all’abolizione del- 
l’obbligatorietà del mandato di cattura, ma 
ritiene più opportuno provvedere in merito 
attra.verso le proposte di legge presentate al 
Senato in materia, nel testo stralciato durante 
la discussione del disegno di legge in esame. 

I1 deputato Felisetti osserva che le modifi- 
che proposte dal deputato Manco vanno in- 
quadrate nel disegno di legge di delega per la 
riforma del codice -di procedura. penale. 

I1 relatore Dell’Andro ed il ministro Go- 
nella dichiarano di non accettare l’articolo ag- 
giuntivo 1-bis presentato dal deputato Manco. 

Respinto l’articolo aggiuntivo i-bis, la 
Commissione approva senza modifiche gli ar- 
ticoli 2 e 3. 

Respinto ùn  emenda.mento Manco, non ac- 
cettato dal relatore e dal Governo, tendente 
ad escludere la proroga dei termini per il de- 
posito della perizia e a rendere facoltativa, e 
non obbligatoria, la sostituzione del perito a 
seguito della scadenza dei termini stessi, la, 
Commissione approva l’articolo 4. 

I1 deputato Manco propone di sopprimere 
l’articolo 5, concernente l’ordinanza $di rinvio 
a giudizio, mentre il relatore ed il Governo 
ne raccomandano il mantenimento. 

Vengono quindi approvati, senza modifi- 
che, gli articoli 5, 6, 7 e 8. 

La Commissione passa successivamente al- 
l’articolo 9, concernente la provvisoria esecu- 
zione della provvisionale. 

I1 deputato Milia dichiara che il gruppo del 
Movimento sociale italiano voterà contro que- 
sto articolo, che contrasta con la presunzione 
di non colpevolezza. I1 deputato Pietro Riccio 
dichiara che voterà a favore, non condividen- 
do l’opinione del deputato Milia. 
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Vengono quindi approvati senza modifiche 
gli articoli 9 e 10. 

Sono successivamente illustrali tre articoli 
aggiuntivi presentati, rispettivamente, dai de- 
putati Milia, Pietro Riccio e Tozzi Condivi, per 
stabilire l'obbligo della polizia giudiziaria di 
osservare le norme sulla comunicazione giudi- 
ziaria, per sopprimere le disposizioni sull'ap- 
plicazione provvisoria delle pene accessorie e 
per consentire la sospensione condizionale del- 
la pena anche in caso di condanna per i reati 
elettorali. 

Su invito del relatore Dell'Andro e del Pre- 
sidente, i tre articoli aggiuntivi vengono ri- 
tirati e la Commissione approva l'articolo 11, 
ultimo del disegno di legge. 

I1 deputato Milia dichiara che il gruppo 
del Movimento sociale italiano voterà contro 
i1 disegno di legge n. 1248 non perché sia con- 
trario alla scarcerazione. di imputati detenuti 
da troppo lungo tempo, ma perché si tratta di 
un provvedimento ad personam,  destinato a 
valere per Valpreda e per pochi Sllri, disinte- 
ressandosi delle sorti di tanti imputati che da 
m n i  attendono in carcere il processo. Ma il 
Governo ha rifiutato di ridurre gli eccessivi 
termini di carcerazione preventiva, provve- 
dendo invece ad aumentare la discrezionaliti 
del giudice; e quindi la possibilith di arbitri 
e di disparità di trattamento, 

Il deputato Spagnoli afferma che il proces- 
so Valpreda, al di là del problema umano, h a  
aperto quadri sconvolgenti sui temi della ri- 
inessione dei processi per legittima suspicione 
e della carcerazione preventiva, inducendo il 
gruppo comunista, nonché altri gruppi politi- 
ci, alla presentazione di progetti di legge per 
anticipare, al riguardo, i principi previsti nei 
disegno di legge di delega per la riforma del 
codice di procedura penale. I1 Governo ha ri- 
sposto in modo ambiguo e limitato, rifiutan- 
dosi sia di ridurre la durata della custodia pre- 
ventiva sia di abolire l'obbligatorietà del man- 
dato di cattura. Il gruppo comunista voterà 
t.uttavia a favore del progetto di legge appro-' 
vato dal Senato, che costituisce ugualmente 
una prima vittoria della democrazia, cui dovrà 
far seguito la scarcerazione di Valpreda e lo 
accertamento delle responsabilith di chi ha 
voluto la strage di piazza Font,ana e di chi ha 
ostacolato il corso della giustizia. 

I1 deputato Felisetti osserva che il gruppo 
del PSI voterà a favore del provvedimento, la 
cui validità risiede nella norma che consente 
di concedere la libertà provvisoria anche quan- 
do il mandato di cattura 6 obbligatorio. Quasi 
tutte le altre disposizioni avrebbero invece tro- 

vato più idonea collocazione in una riforma 
generale del codice. Il progetto di legge costi- 
tuisce coniunque un  t.ardivo alto di giuslizia 
nei confronti sia del caso Valpreda sia di tante 
altre vicende giudiziarie. 

Il deputato Reggiani afferma che il disegno 
di legge n. 1248 costituisce, a suo avviso, un  
provvedimenlo di emergenza per porre rime- 
dio a disfunzioni nell-'attività giudiziaria che 
trascendono dal caso Valpreda e postulano, 
per essere sanate, adeguate modifiche dell'or- 
dinamenbo giudiziario, potenziamento delle 
strutture, razionale redistribuzione dei magi- 
strati e degli ausiliari del giudice tra le varie 
sedi. La polemica sul mandato di cattura ob- 
bligatorio sembra invece svuotarsi di conte- 
nuto concreto nel momento in cui si consente 
in  ogni caso di concedere la libertà provvi- 
soria. Rilevato che occorre respingere impo- 
stazioni tese esclusivamente a limitare i poteri, 
dei magistrati e della polizia, dimenticando 
elementari esigenze di difesa sociale, conclu- 
de dichiarando che il gruppo del PSDI volerli 
a favore del disegno di legge. 

I1 deputato Gargani dichiara che' il gruppo 
della democrazia cristiana voterà a favore del 
progetto di legge approvato dal Senato, che 
non costituisce una legge fotografia bensì u n  
intervento del legislatore, doverosamente sen- 
sibilizzato da alcune vicende eclatanti, intese 
a predisporre una normativa generale che, of- 
frendo ai magistrati strumenti idonei a realiz- 
zare giust,e esigenze, costituisce una vittoria 
della democrazia ed un  adeguamento delle leg- 
gi vigenti alla Costituzione. 

Il disegno di legge n. 1248 viene quindi vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato,' con lo 
assorbiment,o delle proposte di legge nn. 754 
.e  1015. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,lO. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 14 DICEMBRE 1972, ORE 9. - PTeSi- 
denza  de l  Presidente  PRETI. - Intervengono, 
per il Governo, i Sottosegretari di Stato: per 
il tesoro, Fabbri; e per le partecipazioni sta- 
tali, Mattarelli. 



95 - Bollettino delle Commiss ioni  - 9 -  I 4  dicenabre 1979 
- - 

Disegno e proposte di legge: 

Attività e disciplina dell’Ente autonomo di ge- 
stione per l e ,  aziende minerarie metallurgiche - 
EGAM (Parere della VI e della X I I  Commissione) 
(674) ; 

Cardia ed altri: Nuove norme concernenti la 
programmazione dell’attività, la disciplina e il fi- 
nanziamento dell’Ente di gestione Der le aziende mi- 
nerarie (EGAM) (Parere della I e della X I I  Com- 
missione) (222)  ; 

Tocco ed altri : Prowedimenti per l’appronta- 
mento e l’esecuzione di un piano di ristrutturazione 
e razionalizzazione dell’attività estrattiva e per la 
disciplina ed il finanziamento dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgiche 
(EGAM) (Parere della I ,  V I  e X I I  Commissione) 
(417) ; 

Carta ed altri: Provvedimenti per Ua ristruttu- 
razione, la disciplina, il finanziamento dell’Ente au- 
tonomo di gestione per Ie aziende minerarie e me- 
tallurgiche < EGAM >>, e per la incentivazione del- 
l’attività mineraria in -Italia (Parere della I ,  VI e 
X I I  Commissione) (959). 

(Rinvio della discussione) .  

I1 Presidente Preti riferisce che il Gruppo 
repubblicano ha chiesto per damattina un 
incontro con il Governo prima di dare il 
proprio assenso definitivo sui provvedimenti 
in ,discussione. Propone, pertanto, ,di rinviare 
a domattina il ,dibgttito. 

I1 deputato Rau,cci manifesta sorpresa per 
la proposta di rinvio su provvedimenti più 
volte sollecitati dallo stesso Ministro Ferrari- 
Aggradi, che ha reiteratamente sottolineato la 
esigenza .di una rapida approvazione .ed h a  
avanzato critiche, peraltro respinte dalla sua 
parte, sulla iniziativa dei deputati comunisti 
tendente a modificare sostanzialmente la por- 
tata del ,disegno di legge. D’altra parte, l’at- 
teggiamento del Gruppo repubblicano era noto 
da tempo ed il rinvio sta ,ancora una volta a 
dimostrare la inefficienza, del Governo, inca- 
pace di intervenire rapidamente anche su que- 
stioni che lo stesso Governo .definisce urgenti. 

I1 Sottosegretario IMattarelli respinge. le 
cri ti,che rivolte dal deputato Raucci all’operato 
del Governo e conferma l’urgenza d i  varare il 
provvedimento, urgenza del resto che non ri- 
sulta contradfdetta dalla richiesta di rinvio di 
sole 24 ore. 

La discussione del disegno e delle propo- 
ste di legge è, quindi, rinviata alla seduta di 
domattina. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza de l  Presidente PRETI. - Intervengo- 
no, per il Governo, i Sottosegretari di Stato: 
per il t,esoro, Fabbri; per l’industria, il com- 
mercio e l’artigianato, Tiberi; e per le parteci- 
pazioni stat,ali, Maltarelli. 

All’inizio di seduta, il Presidente Preti co- 
munica che, su richiesta del Gruppo parla- 
mentare repubblicano, è chiamato a far parte 
del Comitato pareri il deputato Giorgio .La 
Malfa in sostituzione del deputato Compagna, 
che entra a far parte del Comitato per il.con- 
trollo finanziario in sostituzione del deputato 
Giorgio La Malfa. 

Disegno di legge: 
Aumento del capitale della Società per la ge- 

stione e partecipazioni industriali - GEPI - So- 
cietà per azioni (Parere della VI  e X I I  Commissione) 
(953). 

( E s a n i e  e ?.invio). 

I1 deputato Gava illustra ampiamente la 
portata e le finalità del disegno di legge, ri- 
cordando le ragioni che furono alla base della 
legge n. 184 del 1971 ed i motivi che ora ri- 
chiedono un aumento del capitale sociale della 
GEPII. Dopo aver esaminato analiticamente le 
singole disposizioni contenute nella iniziativa 
legislativa governativa, avverte l’esigenza di 
cogliere l’occasione dell’esame del disegno di 
legge per svolgere alcune considerazioni che 
attengono alla vita e all’inquadramento istitu- 
zionale della società, sottolineando la lacuno- 
sità .della legge istitutiva della GEPI, che non 
affida ad un Ministero il compito di sorveglian- 
za e quindi di direttiva della società, mentre il 
CIPE, per sua stessa natura, non può che 
fornire direttive politiche e programmatorie 
con la indicazione di una serie di finalità da 
conseguirsi. 

I1 relatore passa, successivamente, ad illu- 
strare i criteri adottati dalla GE,PI per definire 
la priori t& degli interventi, soff ermandosi in 
particolare su quello della importanza dal 
punto di vista della occupazione della impresa 
e sottolineando la necessità di considerare la 
politica di sostegno delle imprese nel Mezzo- 
giorno anche in ordine alla relativa debolez- 
za della struttura produttiva meridionale, per 
effetto della quale più critico si presenterebbe 
un eventuale assorbimento della manodopera. 
Tale direttiva ha agito negativamente sulla 
qualificazione dell’intervento della GEPI nel 
Mezzogiorno, tant’è che con l’articolo 4 del 
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disegno di legge il Governo propone di auto- 
rizzare la GEPI ad effettuare interventi in 
misura inferiore al 40 per cento a favore di 
aziende aventi sede nelle regioni meridionali, 
qualora le domande presentate dalle imprese 
situate in detto territorio e rispondenti ai re- 
quisiti previsti dalla legge n. 184 fossero sta.te 
soddisfatte: peraltro, risulta che la GEPI ha 
già violato la disposizione della riserva di in- 
lervenio nel Mezzogiorno e non è pensabile 
che il disegno di legge possa sanare una situa- 
zione di illegittimità che deve essere riportata 
nell’alveo del disposto legislativo, sicché ritie- 
ne doveroso segnalare la necessità di cambia- 
re tale direttiva interna e quindi di proporre 
la soppressione dell’articolo 4 del disegno di 
legge. 

I1 relatore Gava prosegue osservando che 
l’esame del disegno di legge comporta, altresi, 
una serie di valutazioni e di riflessioni sulla 
rispondenza e sull’efficacia dell’azione della 
società in ordine ai fini istituzionali ad essa 
assegnati dalla legge istitutiva, sulla validità 
del ricorso ad un siffatto strumento nella situn- 
zjone del nostro sistema economico, nonché 
sulle modalità e sui criteri di impiego di un 
tale strumento in relazione ai problemi di ri- 
strutturazione e di riconversione dell’apparato 
industriale del nostro paese; e ritiene che la 
analisi dell’attivitj svolta dalla GEPI dalla 
sua costituzione ad oggi consenta, da un  lato, 
di acquisire confortanti riscontri circa la par- 
ticolare rispondenza della società ai criteri 
testè richiamati, e, dall’altro, di richiamare 
l’attenzione sia degli organi preposti a livello 
di direttive politiche sia dei centri decisionali 
della stessa società affinché si pervenga al più 
utile ed efficiente impiego dell’azione di un  
simile strumento di intervento. Conclude, sot- 
tolineando ancora la opportunità di  una solle- 
cita approvazione del disegno di legge e avan- 
zando la proposta di richiederne il trasferi- 
mento in sede legislativa. 

I1 deputato Bernini rileva che l’esame del 
disegno di legge non può prescindere da una 
valutazione dell’esperienza fin qui maturata 
circa il ruolo e la funzione svolta dalla GEPJ. 
Premesso qualche cenno critico circa la gene- 
ricitk delle direttive del CIPE, nonché circa 
la stessa composizione del capitale della socie- 
ti. (che spesso provoca un contrasto tra gli 
orientamenti delle partecipazioni statali e le 
finalità della finanziaria), lamenta che l’inter- 
vento della GEPI si sia dimostrato diretto più 
a soddisfare esigenze di gruppi privati e pub- 
blici per affermare la propria egemonia che 
non a salvaguardare i livelli di occupazione e 
a risanare le aziende in difficoltà. Afferma, 

quindi, che taluni dei più delicati problemi 
sono stati coinple tamente elusi dalla inizialiva 
legislativa governativa : accenna, in particola- 
re, al ruolo, alle dimensioni e alla capacila 
di intervento in favore della piccola e media 
azienda (lamentando che la inadeguatezza dei 
mezzi noil consenta di assolvere a tale com- 
pito), alla composizione del consiglio di animi- 
nistrazione (rilevando che la partecipazione 
dell’IR1, dell’EFIM e dell’ENI non ha  appor- 
tato quella esperienza manageriale che ci si 
attendeva), alla struttura della GEPI e alla 
mancanza di collegamenti con le regioni e 
quindi con i piani di sviluppo economico re- 
gionale, ed infine al controllo del Parlamento, 
che dovrebbe esplicarsi attraverso la presenta- 
zione di periodiche relazioni sui metodi, sui 
tempi, sulla qualità e sulla quantità degli in- 
terventi operati, per consentire di prendere 
tutte quelle iniziative necessarie per adeguare 
lo strumento alle esigenze dello sviluppo eco- 
nomico. 

I1 deputato Delfino riferisce il contrario 
orientamento della sua parte sul disegno di 
legge, che dimostra la inutilità del dibattito 
svoltosi in Commissione nell’agosto scorso e 
del quale il Governo mostra di non aver vo- 
luto tener conto. Premesso che la GEPI f u  
concepita quale strumento di intervento e di 
soccorso in favore di aziende in difficoltà in un 
momento in cui la crisi della nostra economia 
non aveva ancora. raggiunto la gravità e le di- 
mensioni attuali e che pertanto tale strumen- 
to si dimostra ora affatto inadeguato, lamenta 
che la finanziaria non dispone di quadri tec- 
nici idonei ad affrontare i problemi che è chia- 
mata a risolvere, mentre è completamente fal- 
lito l’obiettivo del mantenimento dei livelli di 
occupazione : si sofferma, in particolare, ad 
illustrare la situazione della ditta Monti-Con- 
fezioni. 

I1 Presidente Preti rinvia, quindi, il seguito 
dell’esame del disegno di legge alla seduta di 
domattina. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10. - PTeSi- 
denza de l  Presidente  Magri. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 
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Proposte di legge: 
Senatori Marcora ed altri: Norme per il ri- 

conoscimento della obiezione di coscienza (Appro- 
vata dal Senato) (Parere della I e della IV Com- 
missione) (1247) ; 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (Parere della I ,  
IV,  V e X I I I  Commissione) (127); 

Martini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (Parere della 
I e della IV Commissione) (488); 

Servadei ed altri : Riconoscimento della obie- 
zione di coscienza (Parere della I ,  I I ,  IV e X I I I  
Commissione) (616) ; 

Anderlini : Norme per il riconoscimento ddla 
obiezione di coscienza (Parere della I ,  I I  e IV Com-- 
missione) (1119). 

(Seguito della discussi0n.e e approuazione). 

La Commissione, respinti successivamente 
un ordine del giorno ,di non passaggio agli 
articoli e una proposta .di sospensiva della 
discussione presentata dai deputali Rauti, Va- 
lensise e De Lorenzo, passa ’alla discussione 
degli articoli della proposta Marcora. 

La Commislsione dopo aver respint,o ‘due 
emendamenti sostitutivi dell’articolo 1 pre- 
sentati rispettivamente dai ,deputati Anderlini 
e Framnzani, tendenti al riconoscimento au- 
tomatico dell’obiezione di coscienza, ed emen- 
d.amento del deputato Bandiera soppressivo del 
secondo comma ed emendamenti aggiuntivi 
clei deputati Rauti ed ali.ri tendenti ad allar- 
gare la categoria degli esclusi dal diritto di 
riconoscimento dell’obiezicone di coscienza., ap- 
prova l’articolo 1 senza modi,ficazione. 

Respinge, quindi, un  emendamento ag- 
yiuntivo .dei ‘deputati Fracanzani e Sobrero 
lendente al riconoscimento dell’obiezione di 
coscienza anche per i militari richiamati ed 
a.pprova l’artisolo 2 senza modificazioni. 

Sono parimenti respinti un  emendamento 
soppressivo dell’articolo 3 presentato dal de- 
putato’ Bandiera, un  articolo sostitutivo dei 
deputati Lizzero ed altri tendente alla istitu- 
zione presso ogni mdistreito militare di Com- 
missioni per l’accertamento ,dell’obiezione di 
coscienza. nominate dal Consiglio regionale ed 
un articolo sostitutivo del deputato Fracanza- 
ni, che definisce come dichiarativo il potere 
del Ministro della difesa in materia di, ri- 
conoscimento dell’obiezione .d.i coscienza. 

L’articolo 3, è pertanto, approvato nel te- 
sto della proposta Marcora. 

La. Commissione, quindi, approva senza 
modificazioni gli articoli 4 e 5, dopo aver re- 
spinto articoli sostitutivi dell’articolo 5, pre- 
sentati rispettivamente da.1 deputato Bandie- 

ra, dai deputati Nahouni ed altri, dai deputati 
Fracanzani e Sobrero, tendenti a. definire il 
servizio civile sostitutivo. 

Sono approva.ti senza modifica gli artico- 
li 7 ed 8, dopo che sono stati respinti due 
emendamenti dei depuhti Bandiera e Fracan- 
zani, ch.e parificano la durata, della pena per 
chi rifiuta il servizio civile sostitutivo alla du- 
rata, del servizio di leva. 

Anche gli articoli 9, 10, 11 e 12 sonmo ap- 
provati senza modificazione, essendo stati non 
approvati un emendamento soppressivo del- 
1’a.rticolo 11 dei deputati Nahoum ed altri ed 
un articolo sostitutivo dello stesso artic’olo 11 
present.ato dai deputati Fracanzani e Sobrero, 
che equi,para il cittadino .destinato al servi- 
zio civile agli effetti del trattamento economi- 
co ai  cittadini che prestano servizio militare. 

La. Commiissione appr,ova, quindi, senza 
modificazione l’articolo 13. 

Richiamantdosi alle tesi gih espresse in 
sede di discussione generale, a nome dei ri- 
spettivi gruppi, dichiarano di astenersi dalla 
votazione finale i deput,ati, Boldrini, Ruggero 
Orlando, Guadahpi e Bandiera, mentre il de- 
putato Lucchesi ,dichiara il votò favorevole 
dei deputati del gruppo democristiano e il de- 
put.ato Giovanni De Lorenzo il voto contrario 
dei deputali del gruppo del MSI. 

La Commissione, inoltre, astenuti i de- 
putati del gruppo del MSI, approva il se- 
guente ordine $del giorno presentato dai depu- 
tati Anderlini, Belluscio e Fracanzani: 

(( La VI11 Commissione difesa, 
nell’approvare la proposta di legge sul 

riconoscimento ,della obiezione di ,coscienza; 
invita il Ministro della difesa 

a valersi dei poteri di cui all’articolo 12 per 
procedere il più rapidamente possibile alla 
msssa in libertà degli obiettori che ne abbia- 
no titolo )) (0/1247/1/7). 

I1 Sottosegretario Lattanzio, a nome del Go- 
verno, accetta come raccomandazione i se- 
guenti ordini del giorno: 

(( La VI1 Commissione difesa, , 

nell’approvare ie norme per il riconosci- 
mento della obiezione di coscienza nel testo 
pervenuto dal Senato, 

invit.a il Governo: 
1) a definire l’attuazione dell’organizza- 

zione del servizio civile nazionale e, se del 
caso, a favorire la discussione e l’approvazio- 
ne di quelle iniziative parlamentari, già pre- 
sentate, tendenti allo stesso scopo, perché, nel 
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risolvere una grande esigenza del Paese, si 
stabiliscano i modi più confacenti all’impiego 
di tale servizio dei giovani che usufruiscono 
delle norme di cui alla presente legge; 

2) ad approvare, al massimo entro sei 
mesi dalla data di promulgazione della pre- 
sente legge, le norme regolamentari di cui al 
secondo comma dell’articolo 5 della stessa 
legge. 
(O/ 1247121 7) (( CERVONE ed altri n. 

(1 La VI1 Commissione difesa, 

mento dell’obiezione di coscienza, 
nell’approvare la legge per il riconosci- 

impegna il Governo: 
1) a definire l’organizzazione del servizio 

civile in modo che esso possa essere compiuto 
presso ospedali o enti di caraltere sanitario as- 
sistenziale, rieducativo; enti educativi e cul- 
turali, anche per la difesa e la conservazione 
del patrimonio artistico, enti o organizzazioni 
per la difesa, la conservazione e la promozione 
dell’ambiente; reparti di pronto intervento per 
calamità naturali o per necessità di ordinaria 
amministrazione con preferenza per le zone 
del mezzogiorno e delle aree depresse del cen- 
tro-nord; il corpo della guardia forestale 
adibito ai lavori di afforestamento che non 
prevedono la sorveglianza armata del patri- 
monio demaniale; in collaborazione con i grup- 
pi sociali in particolare slato di bisogno, quali 
anziani, reclusi, giovani in istituti di rieduca- 
zione, infanzia abbandonata,, handicappali fi- 
sici e menlali, il Corpo dei vigili del fuoco; un 
apposito corpo di assislenza ai paesi in via di 
sviluppo, in corpi di animaziqne culturale per 
servizi culturali quali l’alfabetizzazione degli 
adulti, l’integrazione e la estensione delle at- 
tività scolastiche, e gli altri servizi culturali 
c.he sopperiscano ai bisogni della collettività; 

2)  ad approvare nel termine massimo di 
G mesi dalla data di promulgazione della pre- 
sente legge il relativo regolamento a sensi del 
secondo comma dell’articolo 5 della stessa 
legge. 
(0/1247/3/7) (( FRACANZANI, SOBRERO D. 

Al termine della seduta la proposta di legge 
n.  1247 è votaba a scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

Le proposte ,di legge mi. 127, 488, 616 e 1119, 
so110 dichiarate assorbite. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del  Presidente GUI. - Interviene i l  
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Jhiazza. 

Disegno di legge: 

Istituzione di corsi abilitanti all’insegnamenta 
nelle scuole secondarie di primo grado in lingua 
tedesca e delle valli ladine della provincia di Bol- 
zano (867). 

(Sej.zcilo della discussione c approvazione). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
emendamenti all’articolo 1 del disegno di 
legge. 

I1 Presidente Gui dà lettura della nuova 
formulazione nella quale è stato redatto lo 
emendamento interamente sostitutivo dei de- 
putati Tedeschi ed altri. I1 relatore Mitterdor- 
Fer si dichiara contrario a tale emendamenbo; 
:1 Sottosegretario Caiazza, pur dichiarando 
che il Governo è favorevole a tale emenda-, 
mento, propone un  breve rinvio della disc.us- 
sione ove il relatore persistesse nel proprio Fa- 
rere conlrario. Il relatore Mitterdorfer non 
accella tale .invito ed i l  Sottosegretario Caiaz- 
z.a si rimette alla Commissione in ordine alla 
proposta di rinvio. A tale proposta si dichja.- 
l’ano contrari i deputati Tedeschi e Spitella e 
favorevole il deputato Biasini qualora u n  bre- 
.?e rinvio possa portare ad una soluzione una- 
1 time della questione. La Commissione respin- 
ge la proposta di rinvio. 

Prima che sia votato l’emendamento dei de- 
putati Tedeschi ed altri, la Commissione ap- 
,prova un sub-emendamento‘ del deputato Lin- 
dner ‘sul quale .dichiarano di astenersi i de- 
putati Tedeschi e Biasini e si ‘dichiarano fa- 
vorevoli il d.eputato Spitella, il relatore ed il 
Governo; un subemendamento del deputato 
Spitella al quale si dichiarano favorevoli il 
relatore ed il Governo; un  secondo sub-emen- 
damento del deputaio Spitella sul quale il. 
deputato Biasini ed il Governo si ‘dichiarano 
favorevoli, il ,deputato Tedeschi dichiara la 
propria astensione ed il relatore si dichiara 
contrario. 

La Commissione approva quindi l’emenda- 
mento interamente ‘sostitutivo dell’articolo 1 
dei deputati Tedeschi ed aNri nella formula- 
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zione risultante dall’accoglimento degli indi- 
cati subemendamenti: 

ARTICOLO 1. 

Gli insegnanti nelle scuole secondarie di 
primo grado in lingua tedesca le nelle località 
ladine della provincia di  Bolzano, che abbia- 
no frequentato i corsi speciali istituiti dal- 
l’universitk di Padova in collaborazione con 
l’università di Innsbruck, ‘per il triennio 1970- 
1972, e conseguano ‘il ,diploma finale e che, 
precedentemente all’iscrizione ai corsi sud- 
detti avevano insegnato per almeno un bien- 
nio nelle scuole stat.ali o legalmente ricono- 
sciute in lingua tedesca e delle località ladine, 
o che avevano frequentato con profitto per un 
biennio università nazionali od estere, sono 
incaricati a tempo indeterminato con i diritti 
di cui alla legge 13 giugno 1969, n. 282. 

Gli insegnanti di cui al precedente comma 
’sono non licenziabili e, ove conseguano il ti- 
tolo di studio richiesto (per I’ammi,ssione ai 
concorsi a cattedre, sono immessi nei ruoli 
delle scuole statali di cui al primo comma del- 
la presente legge dal 10 ottobre successivo 
alla data del conseguimento del titolo, indi- 
pendentemente dai limiti di età. Allorché il 
,docente abbia conseguito la qualifica di ordi- 
nario, il servizio prestato anche anteriormente 
al conseguimento del titolo di studio sarà ri- 
conosciuto agli effetti giuridici nella misura 
pre0ista dalle disposizioni vigenti per il ser- 
vizio prestato anteriormente all’ingresso in 
ruolo. 

A seguito dell’approvazione ,di tale emeii- 
damento risultano preclusi tutti gli altri emen- 
damenti presentati. La Commissione procede 
quindi alla soppressione dei restanti articoli 
2, 3, 4 ,  5, 6, 7 ed 8, talchi! il testo del provve- 
dimento risulta compost.o da un articolo 
unico. 

In sede di dichiarazione di voto il .rela- 
tore Mitterdorfer preannuncia il proprio voto 
contrario. La Commissione approva quindi il 
seguente -nuovo tit.olo del disegno di legge: 

(( Norme straordinarie per gli incarichi e 
l’immissione nei ruoli di docenti per la scuola 
media. di primo grado in lingua tedesca e 
delle valli ladine N. 

I1 ,disegno di legge viene subito votato a 
scrutinio segreto risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 , i O .  

IN SEDE REFERENTE 

GIO\’EDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 11,20. - 
Presidenza del Presidenle .GuI. - Interviene 

il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Caiazza. 

Proposta di legge: 
Galli ed altri: Aumento del contributo dello 

Stato in favore della biblioteca italiana per i ciechi 
((Regina Margherita, e del Centro nazionale del 
libro parlato (991). 

(Esame e richiesta ‘di assegnazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore Reale Giuseppe illustra favore- 
volmente la proposta di legge e conclude pro- 
ponendo che la Commissione ne richieda il 
trasferimento in sede legislativa. 

I1 deputato Raicich, riservandosi talune os- 
servazioni sul merito del provvedimento, di- 
chiara di non opporsi alla proposta del rela- 
tore. I1 deputato Galli fornisce ulteriori delu- 
cidazioni sul contenuto della proposta di legge. 

Dopo la replica del. relatore, la Commis- 
sione delibera all’unanimità e con l’assenso 
del’ Governo di richiedere il ‘trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge n. 991. 
I1 Presidente Gui si riserva di acquisire il 
consenso dei rappresentanti dei gruppi assenti 
nella seduta odierna. c 

Proposta di legge: 
Gui ed altri: Concessione di un contributo an- 

nuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca in Pa- 
dova (112). 

(Esame e richiesla d i  assegnazione in sede 
legislativa). 

111 Presidente Gùi illustra la proposta di 
Iegge in temporanea sostituzione della relatri- 
ce onorevole Amalia Miotti Carli e conclude 
proponendo che la Commissione ne richieda 
il trasferimento in sede legislativa. I1 deputato 
Raicich, a nome del proprio gruppo, si riserva 
di far pervenire il proprio assenso a tale pro- 
posta entro la prossima settimana. 

La Commissione delibera, con l’assenso del 
Governo, di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa della proposta di legge n. 112. Il 
Presidente Gui si riserva di acquisire il pa- 
rere dei rappresentanti dei gruppi assenti nella 
seduta odierna. 

Proposta di legge: 
Mitterdorfer : Modificazione dell’articolo 2 della 

legge 12 febbraio 1957, n. 46, concernente ila rico- 
struzione della carriera e il trattamento di quie- 
scenza degli insegnanti di lingua straniera (636). 

(Richiesta di assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Bellotti e con il 
parere favorevole del deputato Raicich a nome 
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del proprio gruppo, la Commissione delibera 
all’unanimità e con l’assenso del Governo di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
della proposta di legge n. 636. I1 Presidente 
Gui si riserva di acquisire il parere dei rap- 
presentanti dei gruppi assenti nella seduta 
odierna. 

Proposta di legge: 
Senatori Pieraccini ed altri; e disegno di legge 

di iniziativa del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri : Concessione di un contributo straordinario al- 
l’ente autonomo < La Biennale di Venezia > (Appto- 
unto, in U R  testo unificato dal Senato) (1203). 

(Esame e rinvio). 

11 relatore Meucci illustra la proposta di 
legge proponendo che la Commissione ne ri- 
chieda il trasferimento in sede legislativa. I1 
deputato Raicich, a nome del proprio gruppo, 
si oppone a tale richiesta ritenendo che l’esa- 
me debba continuare in sede referente conte- 
stualmente all’esame dell’altro provvedimento 
relativo al nuovo ordinamento della Biennale 
di Venezia. 

. I1 Presidente Gui rinvia il seguito dell’esa- 
me ad altra seduta? 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 12,30. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione. Caiazza. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione eu- 

ropea per la protezione del patrimonio archeologico, 
firmata a Londra il 6 maggio 1969 (Parere alla I I I  
Commissione) (1136). . 

Su proposta del relatore Bertè, alla quale 
aderisce il deputato Raicich, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge n. 1136. 

Proposta di legge: 

Fnsaro e Calvetti: Trasferimento nel ruolo 
degli ispettori centrali del Ministero della pubbli- 
ca istruzione del personale direttiso e insegnante 
della scuola - secondaria dichiarato idoneo in pub- 
bliCQ concorso (Parere alla I Conimissione) (461). 

I1 Felatore Lindner propone l’espressione 
di un parere favorevole, mentre il deputato 

Tedeschi si dichiara conlrario ed il deputato 
Rosati preannuncia la  propria astensione. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere contrario sulla proposta di !egge 11. 461. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 9,45. - Presi-  
denza del Presidente DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Russo Vincenzo. 

Disegno di legge: 
Aumento per tre anni finanziari dello stanzia- 

mento di cui alla Uegge 22 novembre 1967, n. 1219, 
relativa all’autorizzazione della spesa di lire tre 
miliardi in dieci esercizi finanziari, per la costru- 
zione di caserme per la guardia di finanza (Parere 
della V e della V I  Commissione) (1002). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente Degan comunica che la Com- 
missione bilancio e la Commissione finanze 
e tesoro hanno espresso parere favorevole. 

I1 reIatore Luraschi richiama le considc- 
razioni gik svolte durante l’esame in sede 
referente e raccomanda alla Commissione 
l’approvazione del disegno di legge. 

I1 sottosegretario di Stato Vincenzo Russo 
concorda con il relatore. 

Si passa all’esams degli articoli. 
I1 Presidente Degan propone, in confor- 

mità del suggerimento della Coinmissione fi-  
nanze e tesoro, di aggiungere all’articolo 1 i l  
seguente comma: 

c( Le somme non impegnate iii ciascun 
esercizio possono essere utilizzate negli eser- 
cizi successivi n. 

I1 relatore Luraschi e il sottosegretario di 
Stato Vincenzo Russo sono favorevoli al- 
l’emendamento. 

La Commissione approva l’emendamento 
proposto dal Presidente Degan e l’articolo i, 
che risulta del seguente tenore: 

ART. 1. 

L’autorizzazione di spesa di lire 3 miliar- 
di prevista dall’articolo 1 della legge 22 no- 
vembre 1967, n. 1219, è elevata a lire 5.500 
milioni. 
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La maggiore spesa di lire 2.500 milioni 
sarb stanziata nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici in ra- 
gione di lire 800 milioni nell’anno finanziario 
1972 e di lire 850 milioni in ciascuno degii 
anni finanziari 1973 e 1974. 

Le somme non impegnate in ciascun eser- 
cizio possono essere utilizzate negli esercizi 
successivi. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 2 nel testo del Governo, al quale non 
sono stati presentati emendamenti e, succes- 
sivamente, con votazione a scrutinio segreto, 
il disegno di legge n. 1002 nel nuovo testo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE’ REFERENTE 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10. - PTe- 
s idenza del Presidentc  DEGAN. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori p u b l  
blici, Ruszo Vincenzo. 

Disegno e proposte di Regge: 
Interventi per la salvaguardia di Venezia ( A p -  

provato dal Senato) (934) ; 
Pellicani Giovanni ed altri: Norme per la sal- 

vaguardia e la rinascita di Venezia (Parere della I,  
della I I ,  della IV, della V ,  della VI,  della VIII, della 
XII e della XIV Commissione) (783); 

Achilli ed altri: Nuove norme per Venezia 
(Parere della I,  della II, della IV, della V ,  della VI,  
della VIII, della XII e della XIV Commissione) 
(1195). 

(Segui lo  dell’esame e risnvio). 

La Commissione prosegue nell’esaine dei 
progetti di legge. 

I1 Presidente avverte che ai precedenti 
provvedimenti è stata aggiunta la proposta di 
legge Achilli ed altri n. 1195, ultimamente as- 
segnata. 

I1 deputato Dino Moro premette che non 
vi è da parte del gruppo socialista alcuna 
volontà ostruzionistica nei confrorìti del di- 
segno di legge, come una distorta informa- 
zione, purtroppo accreditata da autorevoli 
organi di stampa, h a  viceversa cercato di far 
credere all’opinione pubblica interna e inter- 
nazionale, giustamente ansiosa per le sorti di 
una città unica al mondo. 

Dalle consultazioni informali svolte su 
mandato del la Coinmissione dal relatore Pa- 
dula e da alcuni membri della stessa B emer- 

sa una sostanziale unanimità di vedute da 
parte degli enti locali e delle forze sociali 
e sindacali più direttamente interessate al. 
problema, di cui dovranno necessariamente 
tener confo anche quelle forze politiche at- 
testate su posizioni di intransigente e pregiu- 
diziale difesa del testo approvato dal Senato 
(oltretutto, a suo avviso, peggiorativo dello 
stesso testo governativo) e che avevano espres- 
so le maggiori riserve nei confronti di una 
consultazione rivelatasi invece assai fruttuosa, 
tanto più dopo le pesanti riserve espresse dalla 
Commissione affari costituzionali in ordine 
alla legittimi t& costituzionale del provvedi- 
mento. 

La Commissione lavori pubblici deve per- 
tnnlo sentirsi moralmente e politicamente im- 
pegnata, ad un’ampia modifica del testo tra- 
smesso dal Senato, alla quale vuole appunto 
rappresentare un contributo la proposta di 
legge presentata dal gruppo socialista. 

Non si può procedere al risanamento della 
cilth di Venezia astraendo dai problemi eco- 
nomico-sociali che sono alla base della degra- 
dazione dell’intera area lagunare. La critica 
che oggi tutte le forze politiche democratiche 
muovono conlro l’irrazionale sviluppo indu- 
slriale del polo di Marghera e il caotico inse- 
diamento urbano d i  Mestre non può portare 
a. cancellare con un colpo di bacchetta, magica 
yuesla realti se si vuole salvaguardare l’at- 
tuale tessuto socioeconomico e i livelli di 
occupazione esistenti. 

Un altro punto fermo è rappresentato dalla 
difesa della vocazione, portuale di Venezia, 
tenendo presenh che il canale di Malamocco 
ncn potrà mai essere reso accessibile alle 
moderne petroliere. 

Dopo aver sotlolineato che le scelte della 
progranmiazione particolareggiata devono es- 
sere rimesse al piano comprensoriale, non 
anticipate in questa legge, e che il piano stesso 
deve essere adottato da un consorzio dei 
comuni interessati per poi essere approvato 
dalla regione, l’onorevole Dino Moro si sof- 
ferina sul problema del risanamento edilizio, 
ri!evando che l’articolo 13, nel suo attuale 
testo, innesca un  meccanismo contributivo 
indiscriminato che, in carenza di efficaci stru- 
inenti di contxollo, contribuir& a.d espellere da 
Venezia, destina,ta a diventare un centro resi- 
denziale di lusso, la popolazione che attual- 
menle vi abita, con negative ripercussioni 
sulla sua stessa salvaguardia fisica. Occorre 
invece puntare sulla iniziativa pubblica, po- 
1.enziando le strutlure degli enti locali, se si 
vuole che Venezia non si riduca a un museo, 
ma rimanga un centro vivo e pulsante. 
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Concludendo, l’onorevole Dino Moro pro- 
pone che al termine della discussione generale 
si affidi l’esame dell’articolato ad un  comitato 
ristretto, affinché possano essere attentamente 
vagliate proposte di modifica nei confronti 
delle quali ampi settori della stessa democra- 
zia cristiana si sono mostrati largamente di- 
sponibili. 

I1 deputato Cabras rileva che il disegno di 
legge in esame, al di là della sua stessa int.i- 
tolazione, non si limila a prevedere misure 
vincolistiche e interventi per la salvaguardia 
di , Venezia, ma contiene precisi indirizzi in 
materia di programmazione e di sviluppo del- 
l’assetto territoriale, sicché ‘appare del tutto 
fuori luogo il clima di arlificiose polemiche, 
oltretutto di deteriore stampo qualunquistico, 
imbastito contro la metodologia della consulta- 
zione degli enti locali e delle forze sociali più 
direttamente interessate al provvedimento. 

Ciò che più spiace è che una simile bat- 
laglia, che non giova certo al consolidamento 
delle istituzioni democratiche del paese, abbia 
brovato spazio nel maggiore giornale della 
borghesia italiana, che ha in tal modo contri- 
buito ad alimentare una strumentalizzazione 
del problema di Venezia che non giova certa- 
mente ai reali interessi di quelle popolazioni 
e della stessa cultura. 

Nessuno nega la legitlimilà di un  inter- 
vento speciale per Venezia, . m a  esso deve av- 
venire in armonia con l’articolazione decen- 
lrata propria- della forma di Stato prevista 
dalla Costiluzione, senza indulgere alla peri- 
colosa tendenza, gib più. volte manifestatasi 
recenlemente, ad espropriare sistematicamente 
gli enti. locali delle loro competenze in nome 
di un efficieiitismo dell’apparato centralistico 
che rimane da dimostrare. 

La politica dell’assetto territoriale rientra 
nei poleri di programmazione spettanti alle 
regioni ed ai comuni, s’intende in armonia 
con gli obietti vi della programmazione eco- 
nomica nazionale. Discutibili appaiono per- 
tanto sia la composizione dell’organo che ai 
sensi dell’articolo 2 è chiamato a fissare gli 
indirizzi del piano comprensoriale, sia l’ampia 
predcierniinazione del suo contenuto da parte 
clell’articolo 3 (che opera addirittura scelte 
51 i programmazione particolareggiata) sia, in- 
fine, lo stesso livello di una programmazione 
coinprensoriale svincolata dal piano regionale, 
sottratta ai comuni e staticamente legata al- 
l’nmhito della salvaguardia. 

B inoltre singolare che oggi ci si stracci 
le vest,i per una industrializzazione che, a suo 
tempo, non incontrò obiezioni -di sorta, rifiu- 
iandosi di prendere addirittura in considera- 

. 

zione la possibililà di conciliare la revilaliz- 
eazione socioeconomica dell’area lagunare con 
le esigenze innegabili della sua salvaguardia 
fisica, attraverso processi di riconversione, , 
riequilibrio e decongestionamento degli inse- 
diainenti industriali esistenti che utilizzino a 
tal fine (e quindi limitatamente) le stesse aree 
gi8 imboiiite della famigerata terza zona. 
Certo è che non si combatte la politica dei 
poli di sviluppo con la paralisi e la rinuncia 
ad ogni intervento di riequilibrio. 

Dopo aver criticato la composizione e i 
modi di funzionamento della commissione di 
salvaguardia e il meccanismo di risanamento 
edilizio adombralo dall’articolo 13 (al di  fuori 
di una indispensabile gestione pubblica che 
garantisca la salvaguardia del tessuto socio- 
economico esistente) l’onorevole Cabras con- 
clude aderendo alla proposta di &dare l’esa- 
me degli articoli ad u n  comitato ristretto ed 
auspicando che sia in quella sede possibile 
apportare al provvedimento le indispensabili 
modifiche per renderlo coerente con gli obiet- 
tivi che esso si propone di conseguire. 

Il Presidente Degan rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

CIOVEUi 14 DICEMERE 1972, ORE 9,45. - PTe- 
sirlenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Alesi. 

Disegno di legge: 
Norme per il finanziamento dell’attività agri- 

cola (Parere alla V Contntissione) (1182). 

Il relatore Ciaffi, dopo avere ricordato che 
la Commissione ha espresso c n  parere favo- 
revole sulle proposte Bonomi (264) ed Esposto 
(381) e su una proposta di iniziativa della 
Regione loscana (419) (alla quale hanno fatto 
seguilo quelle di molte altre regioni di con- 
tenuto del tutto analogo), vertenti sulla stessa 
materia del finanziamento dell’attività agri- 
cola, con particolare riferimento alle regioni, 
fa nolare che il disegno di legge in esame con 
una previsione di spesa di 270 miliardi in 
due anni si propone di far fronte alle più. 



O8 - Bolleltino delle Commissioni - 17 - 14 dicembre i972 

urgenti necessilh dell’agricoltura del nostro 
paesc, assegnando alle regioni somme cospicue 
per il finanziamento dei programmi regionali 
di sviluppo. J3 vero, peraltro, che il disegno di 
legge n. 1182 prevede altre forme di intervento 
demandate al Ministero, nonché il rifinanzia- 
mento dei fondi di rotazione per la meccaniz- 
zazione e la zootecnia, ma questi finanziamenti 
costituiscono in  ogni caso un  elemento impor- 
tante per lo sviluppo dell’agricoltura anche se 
tali sonime sono assegnate direttamente alle 
regioni. 

I1 relalore, sotlolineato che con i finanzia- 
menti di cui al disegno di legge si disporrà 
di farli in misura notevolmente superiore a 
quelli slanziati annualmente con i due pre- 
cedenti (( piani verdi n, invita la Commissione 
ad esprimere parere favorevole per garantire 
una sollecita approvazione del provvedimento 
essendo da tempo esauriti i fondi per il finan- 
ziamento del secondo (( piano verde D. 

I deputati Bonifazi, Bardelli e Giannini 
dopo aver messo in rilievo la disinvoltura con 
la quale il relatore, a loro avviso, ha sorvolato 
sul contenuto del precedente parere dell’ll 
ollobre dichiarano che . la Commissione do- 
vrebbe riprendere l’intera sostanza di detto 
parere anche in considerazione del fatto che 
i l  disegno di legge in esame costituisce un  net- 
lo  arretramento rispetto alla stessa proposla 
Ronomi (264); né si può dire che vi sia un  
mmento così ragguardevole, come li emerso 
ncll’intervenlo del relatore; rispetto alla situa- 
zione .precedente. Desta stupore che la mag- 
gioranza rinneghi t,anto facilmente il parere 
espresso due mesi or sono, parere nel quale 
non solo si richiedeva l’aumento della cifra 
mnuale  di 250 miliardi, ma  si fissava anche 
la pluriennalità e la specialitk degli inter- 
venti che non dovevano rientrare nell’ambito 
della normativa esistente, così come fa invece 
il disegno di  legge. 11 provvedimento in  esame 
dimostra, in realt&, ancora una volta l’atteg- 
giamento, profondamente antiregionalista del 
Governo Andreotti e della maggioranza attuale 
con la caralterizznnte presenza liberale. 

Sul. problema dell’intervento pubblico in 
agricol tura la Commissione dovrebbe prendere 
l’iniziativa di incontrare i responsabili del  set- 
lore agricolo delle varie regioni per un  utile 
dibattito che possa condurre a interventi or- 
ganici e coordinali, al fine di evitare la loro 
dispersione, di cui sono palese dimostrazione 
gli stanziamenti per interventi del tutto ana- 
loghi previsti in provvedimenti diversi. I1 
gruppo comunisla peptanto propone di espri- 
mere un  parere condizionato all’accoglimento 
di alcune modifiche in merito alle quali si 

polrebbero riprendere le osservazioni conle- 
nute nel parere espresso l’I1 ottobre. 

I deputati Prearo, Vet.rone, De Leonardis 
e Zurlo fanno rilevare che esprimere un pa- 
rere condizionato del tipo proposto dai rap- 
presentanti del gruppo comunista assume 
sostanzialmente un significat,o negativo. A loro 
avviso appare opportuno esprimere parere 
favorevole sottolineando l’esigenza di u n  
aumento dei finanziamenti anche al fine di 
recuperare quanto è stato perduto in riferi- 
mento all’anno ‘1972 caratterizzato dalla ca- 
renza di interventi per il settore agricolo. 

I1 deputato Salvatore, aderendo alle pro- 
poste ,del gruppo comunista, ,sostiene l’oppor- 
1,unitk di riprendere integralmente la sostanm 
del parere espresso 1’11 ottobre, condizio- 
nando i l  parere favorevole all’accoglimenlo 
di alcune modifiche riguardanti l’ammontare 
dei finanzia.menti e le modalità di riparti- 
zione. Di fronte all’atteggiamento di chiu- 
sura manifestato dalla maggioranza ‘domanda 
.che la Commissione agricoltura chieda al- Pre- 
sidente della Camera in applicazione dell’ar- 
ticolo 72, terzo comma, del Regolamento che 
il disegno di legge n.  1182 sia assegnato con- 
giunt.amente alle Commi.ssioni Bilancio ed 
Agri,coltura. 

Respinta la richiesta del deputato Salva- 
lore, il relatore Ciaffi replica agli intervenuti 
chiaxendo che la proposta Bonomi (264), su 
cui sj è espressa la Commissione 1’11 ottobre, 
riguardava il 1972, anno per il quale non 
era stato previsto nessun finanziamento parii- 
colare, mentre gli stanziamenti di cui al di- 
segno di legge in esame si sommano ad allre 
forme *di finanziamento; in proposito fu la 
stessa Commissione a proporre nel suo parere 
che si stabilisse una pluriennalità di inter- 
venti. Rileva d’altra parte che la propoala 
Bonomi faceva riferimento al fondo di cui 
all’articolo 8 della legge 1970, n.  281; nel caso 
jn esame ritiene.che ci si debba. iiferire piut- 
tos!o al fondo di cui all’articolo 9 della citala 
legge n. 281 ..per il finanziamento dei pro- 
grammi regionali di sviluppo. Non ha senso 
parlare di spirito antiregionalista e sarebbe 
invece aberrante se ispirendosi ad un massi- 
malisnio regionalista si  lasciassero scoperti i 
fondi di rotazione per la meccanizzazione e 
la zootecnia che pure costituiscono un  ele- 
meniio importante, di cui an,che le regioni si 
possono. avvantaggiare. Se poi la Commis- 
sione (è sla.ta investita per il iparere ciò è do- 
vuto al fatto che il disegno di legge riguarda 
essenzialmente questioni di finanziamento di 
ccmpetenza della Commissione bilancio che 
sola ne potrk modificare l’entith. Nel caso in 
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cui si stabilisse un riferimento al 1972 si 
avrebbe come unico risultato l’accumularsi di  
residui passivi 1a.ddove appare molto più op- 
portuno proporre nel parere un aumento de- 
gli stanziamenti tale da recuperare la carenza 
di finanziamenti per il 1972 e in subordine 
che gli stanziamenti del 1973 e del 1974 sia.no 
dello stesso ammont.are. Propone quindi di 
esprimere parere favorevole con le osserva- 
zioni sopra indicate. 

I1 Sottosegretario Alesi aderendo alle con- 
siderazioni formulate dal relatore nella re- 
plica agli oratori intervenuti fa. osservare che 
il  disegno di legge tiene sufficientemente conto 
clell’ordinamento regionale, ma che esso non 
polrà ignorare le attività svolte direttamente 
dallo Stato bisognose anch’esse di finanzia- 
ment.i dei quali in definitiva fruiscono indi- 
rettamente anche le regioni. I finanziamenti 
apparentemente inferiori a quelli previsti dal- 
le proposte di  iniziativa parlamentare vanno 
in realtà collegati - come giustament’e h a  ri- 
levato il relatore - con altre fonti non certa- 
mente secondarie (fondo di cui all’articolo 8 
della legge 281/70, dotazione degli enti di 
sviluppo, per i quali è previsto un apposito 
provvedimen to governativo, fondi comuni- 
tari). 

I deputati Bardelli e Salvatore dichiarano 
per i rispeltivi gruppi che voteranno contro 
il parere nella formulazione espressa dal re- 
latore e .chiedono che si faccia menzione in 
detto parere delle osservazioni e condizioni 
formulate dai gruppi comunista e socialisia. 

La Commissione delibera quindi a mag- 
gioranza .di esprimere parere favorevole con 
le seguenti osservazioni: 

a)  è necessario aumentare’le somme glo- 
bali di 120 e 150 miliardi rispettivamente per 
il 1973 e 1974, per garantire provvidenze ade- 
gua.te nel settore agricolo e consentire in par- 
ticolare ,alle regioni di svolgere le funzioni 
loro assegnate, tenendo conto anche del par- 
ticolare vuoto finanziario che dal 1973 ~011- 
tinua a persistere per l’agricoltura; 

b )  in subordine è necessario garantire 
un finanziamenlo per il 1973, almeno pari a 
quello previsto per il 1974 anche in conside- 
razione delle domande di investimento ine- 
vase del 1972 che verranno a gravare nell’eser- 
cizio 1973. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1972, ORE 12,15. - Pre- 
sidenza del’ Presidente TRUZZI. - Interviene 

il Sottosegretario di Stalo per l’agricoltura e 
le foreste, Alesi. 

Disegno di legge: 

Interventi nel settore dei prodotti ortofrutticoli 
(Parere della V Conanzissione) (1004). , 

(Discussione e rinvio). 

Il relatore Bottari, dopo avere esposto il 
contenuto del disegno di legge volto al finan- 
ziamento di interventi nel settore delle strut- 
ture di produzione e commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli in applicazione del re- 
golamento 159/66, fa osservare che sarebbe 
opportuno integrare, il disegno di legge ag- 
giungendo gli stanziamenti messi successiva- 
mente a disposizione dell’Italia dalla Comu- 
nità. Auspica che si possa pervenire al più 
presto all’approvazione del disegno di legge 
per rispondere alle pressanti attese del setto- 
re, particolarmente importante nell’Bmbito 
della nostra agricoltura, specie con riferimen- 
to alle regioni meridionali. 

Si apre la discussione generale. 
I deputati Pegoraro e Bardelli, lamenlau- 

do il ritardo con cui si giunge all’erogazione 
delle somme stanziate dalla Comunità in fa- 
vore della nostra agricoltura, con grave danno 
per l’avvio del fondamentale processo di rc- 
strutturazione caratterizzato da nuovi rapporli 
tra produzione, trasformazione e commercia- 
lizzazione, rilevano ancora una volta l’atteg- 
gianlento antiregionalista del Governo laddove 
sarebbe necessario ed opportuno far parteci- 
pare le regioni all’attuazione delle misure co- 
munitarie. A questo concetto si ispira l’emen- 
damento presentato dal gruppo comunista ten- 
dente ad assegnare alle regioni le somme cli 
cui all’articolo 1. 

I1 deputato Prearo esprime il suo compia- 
cimento per la presentazione del disegno di 
legge, auspicando che con !e accresciute di- 
sponibilità finanziarie si possano sostenere le 
iniziative in atto e da promuovere, specie nel 
sett.ore cooper ativiskico. 

I1 deputato Vetrone fa rilevare che in base 
a noyme di recent,e approvate si dovrebbero 
snellire le procedure e ridurre ‘notevolmente 
i ritardi stabilendo un  meccanismo di conta- 
bilith separata dei finanziamenti comunitari 
che eviti la pesant.ezza delle procedure di bi- 
lancio a tutto vantaggio dei beneficiari, in con- 
siderazione del fatto che si tratt.a di sonime 
assegnate dalla Comunità. 

I1 deputato Urso Salvatore pur  approvando 
il disegno di legge sottolinea la necessitA di 
attribuire una parte cospicua dei fondi co- 
munitari al settore degli agrumi al fine di 
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so dell’agricoltura meridionale evitando si- 
luazioni incresciose verificatesi in passato. An- 
nuncia che in proposito h a  presentato un  
emendamento all’articolo 1. 

Chiusa la discussione. generale, il relatore 
Bottari f a  rilevare che sulla questione dei ri- 
lardi si possono accettare le osservazioni for- 
mulate dal deputato Vetrone. .Si dichiara d’ac- 
cordo con le considerazioni svolte dai depu- 
tati Pegoraro e Urso sulla necessità della crea- 
zione e del potenziamento di centri di raccolta 
e commercializzazione dei prodotti ortof rut- 
licoli in  particolare nel Mezzogiorno. 

Manifesta la sua perplessit& sull’emencia- 
mento all’articolo 1 presentato dal deputato 
Urso poiché esso propone una destinazione di 
finanziamenti che, per il carattere degli in- 
terventi comunitari, gik l’hanno ricevuta. 

I1 Sottosegrelario Alesi nell’associarsi alle 
considerazioni svolte dal relatore anche per 
quanto riguarda l’emendamento Urso che il 
Governo non può accettare, propone di modi- 
ficare le cifre (( 9.967.577.500 e 10.000.000.000 )) 

di cui al primo e secondo comma dell’artico- 
lo 1, sostituendole con le cifre: (( 14.706.283.125 
e 13.000.000.000 n. Tale modifica si rende ne- 
cessaria poiché le Comunità europee hanno 
assegnato all’Italia per il secondo trimestre 
1.969 l’ulteriore somma di lire 7,7 miliardi. 
Invece di predisporre. un secondo provvedi- 
mento - che è in preparazione ed ha già rice- 
vuto il parere favorevole del Ministero del te- 
soro - sembra più opportuno per accelerare 
l’ites. apportare al disegno di legge le modifi- 
che prima indicate. 

Il Presidente propone di sospendere la di- 
scussione in attesa che la Commissione bilan- 
cio, alla quale saranno trasmessi gli emenda- 
menti proposti dal Governo, si pronunci su 
questi. La Commissione approva la proposta 
del Presidente. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

I : 

LAVORO (XIII) 

IiV SEDE RBFERLWTE 

CIOVED~ 14 DICEMBRE 1972, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale Del Nero. 

Disegno e proposte di legge: 

Rlodificazioni alla legge 27 luglio 1967, n. 658, 
sulla previdenza marinara (779) ; 

Durand de la Penne: Modifiche alla legge 27 lu- 
glio 1967, n. 658, concernente il riordinamento della 
previdenza marinara (69) ; 

Ballarin ed altri : Revisione della legislazione 
sulla previdenza marinara (329) ; 

Boffardi Ines ed altri: Modificazioni alla legge 
27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza marinara 

Macchiavelli ed altri: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della previ- 
denza marinara (440) ; 

(Parere della’ V e della X Coniniissione). 

(418) ; 

(Seguilo dell’csame e richiesta di assegnazione 
i,?, sede legislativa). 

11 Presidente Zanibelli comunica che i 
Gruppi, da lui consultati, hanno espresso i l  
loro consenso alla richiesta di assegnazione 
in sede legislativa dei provvedimenti, avan- 
zata nel corso della seduta del 6 dicembre 
1972. Dà atto al relatore e all’intero Comiialo 
rist.retto, nonché al Governo che ha assidua- 
mente collaborato, del difficile lavoro com- 
piuto con la massima celeritk consentita dal- 
la complessità della materia, per varare un 
testo tanto atteso dalle categorie interessate. 

La onorevo!e Ines Boff ardi, riferisce sul 
lavoro, serio ed arduo, effettualo dal Comi- 
tato ristretto, che si è giovato della faltiva 
collaborazione del sollosegretario Del Nero. 
Come gih ha accennal,o nella seduta del 6 
dicembre, è stato preso come testo base quel- 
lo del disegno di legge governativo, appor- 
tando i miglioramenti opportuni ed essen- 
ziali sollecitati dalle categorie, traendo spun- 
lo anche da indicazioni contenute nelle pro- 
poste di legge abbinate. Desidera porre in 
particolare evidenza i risultati ai quali il 
Comitato ristretto è pervenuto in ordine alla 
iscrizione alla Gestione Marittimi della Cas- 
sa nazionale per la previdenza marinara de- 
gli equipaggi imbarcati sulle navi definile 
minori dal codice della navigazione e munite 
di licenza. In .tal modo, si è perequala la 
posizione previdenziale di tali lavoratori e:’ 
con il generale consenso di tutti i compo- 
nenti del Comitato ristretto, si sono appor- 
lale modifiche ai criteri predisposti dall’ori- 
ginario testo governativo in ordine al riscatto 
dei periodi pregressi, al fine di favorire il 
più possibile tali lavoratori meritevoli di 
ogni considerazione. I1 Comitato ristretto ha 
affrontato un ulteriore e delicato problema, 
concernente il trasferimento all’assicurazione 
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generale obbligatoria delle pensioni liquidale 
agli ex appartencnli al personale di stato 
maggiore navigafile ed ai loro superstili. La 
categoria è anch’essa meritevole di un  inter- 
vento perequativo, e il Comitato ristret.to, 
nei limiti delle obiettive possibilità, ha inte- 
so comunque andare incontro alle sue esi- 
genze, migliorando in qualche modo il testo 
dell’articolo 15 del disegno di legge gover- 
nativo, anche se non si nasconde che possono 
restare aperti taluni problemi. Un altro im- 
portante aspett,o del testo concordato attiene 
a1l”inserzione di un  arlicolo che prevede un 
contributo statale a favore dei marittimi adi- 
biti alla pesca entro il Mediterraneo. Altra 
questione che il Comitato ristretlo ha dovuto 
affrontare è quella concernente la posizione 
dei trattamenli pensionistici anteriori al 1970. 
La soluzione trovata, consisiente nella con- 
cessione di una indennità ? m a  t a n t u m  di lire 
40.000 ai titolari di pensioni dirette e di lire 
30.00 a quelle. di riversibilità, a carico della 
Gestione marittima della Cassa inarinara, li- 
quidate con decorrenza anteriore al 1” gen- 
naio 1970 e di quelle assunte incarico da!- 
l’assicurazione generale obbligaloria ai sensi 
dell’articolo 50 della legge n. 658 del 1967, 
perinelte in ogni caso di dare un giusto ri- 
conoscimento a questi lavoratori. Ricorda, a!- 
tresì, le disposizioni sull’adeguamento delle 
pensioni a carico della Gestione marittimi e 
della Gestione speciale e conclude so ttolifiean- 
do l’urgenza di approvare subito il testo c.011- 
cordato dal Comitato rislretto, facendo pre- 
sente che, per il finanziamento dei miglio- 
ramenti previsti, sono sufficienti le disponi- 
bilità della Cassa, in ragione dell’aliquota 
contributiva fissata alla misura del 7,50 per 
cento. Rinnova pertanto la richiesta di asse- 
gnazione in sede legislativa. 

I1 deputato Noberasco dA atto al Comitato 
ristretto dello sforzo compiuto per andare 
incontro alle esigenze della categoria dei ma- 
rittimi. I1 suo gruppo pur concordando con 
il testo del Comitato, ritiene di dover insi- 
stere sulla questione dell’adeguamenlo del 
contributo statale alla Cassa, che resta tut- 
t’ora a valori inadeguati. Ciò comunque non 
vuole significare in alcun modo intralcio alla 
sollecita approvazione del testo, alla quale 
il suo gruppo è massimamente interessato. 
Annuncia che presenterk alla Commissione 
bilancio un emendamento sullo specifico ar- 
gomento e fa presente che i comunisti dan- 
no la loro adesione al testo del Comitato, 
ancorché esso non rispecchi in tutto le loro 
proposte (così, ad esempio, per quanto at- 
tiene alla situazione dei. vecchi pensionati, 

alla quale si è inteso porre un  certo rimedio 
non totalmente sodisfacenle con la concessio- 
ne di una indennith una lanlum), appunto 
per facililare il varo di un  così urgente prov- 
vedimento. Insiste dunque per la richiesta di 
assegnazione in sede legislativa. 

Il .deputato Gramegna invita il Governo, 
che non può sdoppiare la sua posizione ne- 
cessariamente unitaria a seconda che ,parli I! 
rappresentante del Tesoro oppure quello del 
Ministero del lavoro, a precisare il suo atteg- 
giamento sull’emendamento presentato dal 
gruppo comunista. I1 gruppo stesso ’è ispiralo 
al proposito di varare con ogni tempestività 
il testo in esame, ma desidera misurare la vo- 
lontà del Governo sul l’emendamento presen- 
tato. 

Il deputato de Vidovich si dichiara favo- 
revole alla richiesta di assegnazione in sede 
legislativa, dando atto al Comitato ristretto 
del 1a.voro compiuto, il quale ha portato alla 
elaborazione di un  testo che, seppure insuffi- 
ciente per laluni aspetti, nel complesso è po- 
sitivo. I1 suo gruppo si riserva di presentare 
emendamenti, con l’in tento di arrecare dei 
perfezionamenti ma non giA di intralciare il 
sollecito i ter del’ provvedimento stesso. In par- 
ticolare, essi riguardano il personale di stato 
maggiore navigante, verso il quale il Comitato 
ristretto ha dimostrato buona volontà ma  h a  
disposto misure insufficieqti; l’inserzione nel- 
le tabelle contributive dei commissari di bor- 
do; e l’affermazione del prin,cipio - di valore 
generale - per cui, a pari anzianità e a pari con- 
Iribuzione, deve corrispondere pari pensione. 

I1 deputato Vincenzo Mancini manif‘evta 
l’assenso del suo gruppo al testo del Comitato 
ristretto e alla richiesta di assegnazione in 
sede legislativa, anche se taluni problemi sono 
stati risolti solo parzialmente. Nel complesso, 
per altro, il giudizio non può non essere posi- 

‘tivo su questo testo, che introduce nello spe- 
ciale regime previdenziale norme generali di  
maggior favore vigenti nell’assicurazione ge- 
nerale obbligatoria. Insodisfacente, tuttavia, B 
la soluzione data alla questione del personale 
di stato maggiore navigante: pertanto, si ri- 
serva di presentare alla Commissione bilancio 
un emendamento che riproduce il testo del- 
l’articolo 11 della prop0st.a di legge n. 418. 

I1 ,deputato ‘Giovanardi ’ manifesta apprez- 
zamento per il lavoro del Comitato ristretto e 
aderisce alla richiesta. di assegnazione in sede 
legislativa del testo concordato, pur  riconli- 
scendo la opport.unità e gli sforzi per miglio- 
rarlo ulteriormente, che in ogni caso non 
devono porre ostacolo ad una tempestiva ap- 
provazione. 
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I1 deputato Del Pennino si dichiara d’ac- 
cordo sulla richiesta di assegnazione in sede 
legislativa del testo. 

I1 sottosegretario Del Nero conferma l’ur- 
genza che il Governo annette alla celere ap- 
provazione del provvedimento, e conferma il 
giudizio positivo sul testo elaborato dal Co- 
mitato ristretto. Tiene a precisare che, sul- 
l’articolo relativo al contributo dello Stato a 
favore dei marittimi adibiti alla pesca nel 
Mediterraneo, il Tesoro si era opposto, rite- 
nendo l’articolo stesso superato da un  più 
ampio disegno di legge predisposto in argo- 
mento. Nel confermare il parere negativo del 
Tesoro, ,può comunicare alla Commissione che 
si è fatto carico d i  rappresentare al Tesoro 
stesso le esigenze che hanno condotto il Co- 
mitato ristretto a.d introdurre l’articolo nel te- 
sto, relative all’opportunità di varare subito 
la disposizione, salvo a sopprimere nel dise- 
gno di legge più generale le norme corrispon- 
denti. Per lo stato maggiore navigante, rileva 
che il nuovo testo del Comitato ristretto a suo 
parere deve essere mantenuto, e pertanto è 
contrario all’emendamento annunziato dal de- 
pu tato Vincenzo Mancini. La proposta della 
concessione di una indennità u n a  t a n t u m  for- 
mulata dal Comitato ristretto, a suo avviso, 
non tocca alcuna delle questioni di principio 
sollevate da precedenti emenda.menti in argo- 
mento e che avevano provocato l’opposizione 
del Tesoro. Si tratta di una soluzione equita- 
liva che non altera l’equilibrio di gestione 
della Cassa, la quale è in grado di far fronte 

con le sue attua.li disponibilità alla conces- 
sione di questo beneficio che è volto ad eli- 
minare possibili discrasie verificatesi nel pas- 
sato. Circa l’emendamento comunista, il Te- 
soro ha espresso parere contrario. Desidera 
precisare che, personalmente, aveva assunto 
in primo momento un atteggia.mento possibi- 
lista, quando si cercava in qualsiasi modo di 
reperire il finanziamento di alcuni migliora- 
menti per questa categoria. Ora che risulta 
che agli stessi è possibile provvedere diversa- 
mente; può affermare che il contributo della 
Cassa non risulta più necessario a quei fini 
e, quindi, gli sembra non necessario destinare 
le somme alla Cassa stessa, senza che si tra- 
ducano in immediato beneficio per i lavora.- 
tori. Conclude rinnovando il consenso alla 
richiesta di assegnazione in sede legislativa. 

I1 Presidente assicura che si premurerà, 
una volta inoltrata la richiesta di assegnazione 
in sede legislativa, ‘per ottenere l’assegnazione 
stessa al più presto, in modo da porre all’or- 
dine del giorno il provvedimento nella seduta 
di mercoIedi 20 dicembre. Rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

Alla fine della seduta, In onorevole Lu- 
c ima Sgarbi Bompani richiama l’attenzione 
del Governo su un’interrogazione presentala 
dal suo gruppo al ministro del lavoro e con- 
cernenle le pressioni delle quali sono fatti 
oggetto i lavoratori a domicilio di tutta Italia 
per l’iscrizione negli albi degli artigiani, con 
Io scopo di far loro pagare 1’IVA. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 
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CONVOCAZIONI  

17 COlWMIISSIONIE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni stabali) 

’ Venerdì 15, dicembre, ore 9,E. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della disczlssione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Att.ività e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgi- 
che - EGAM (674) - (Parere.del la  VI  e della 
X I I  Commissione);  

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la programmazione dell’attivit.8, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222) - (Parere 
dellu Z e della X I I  Commissione);  

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione di un piano di ri- 
strutturazione e razionalizzazione dell’attivilh 
estrattiva e per la disciplina ed il finanzia- 
mento dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGAM) (417) 
- (Parere della I ,  della VI  e della X I I  Com-  
missione)  ; 

CARTA .ed altri: Provvedimenti per la ri- 
strutturazione, la disciplina, il finanziamento 
dell’Ente autonomo di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche (( EGAM )), e per 
la incentivazione dell’attività mineraria in 
Italia (959) - (Parere della I ,  della VI e della 
X I I  Commissione);  
- Relatore: Molè. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame dei disegni d i  legge: 
Aumento del capitale della Società per la 

gestione e partecipazioni industriali - GEPI - 

Società per azioni (953) - Relatore: Gava - 
(Parere della V I  e della XZI Commiss ione) ;  

Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 
- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
slria manifatturiera (677) - Relatore: ,Care- 
nini - (Parere della V I  e della X I I  Commis- 
s ione) ;  

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 
di gestione per le aziende termali - EAGAT 
(675) - Relatore: Carenini - (Parere  della I ,  
della V I  e della XIZ Commiss ione) .  

E s a m e  del  disegno e delle proposte d i  
legge: 

Norme per il finanziamento dell’attività 
agricola {1182); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Inte- 
grazione del fondo istituito dall’articolo 8 del- 
la legge 16 maggio 1970, n. 281 (1022); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Finan- 
zjamento degli interventi pubblici in agricol- 
tura (1023); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA: 
Finanziamenti alle regioni per interventi e 
investimenti in agricoltura (1103); 

mento alle Regioni per interventi in agricol- 
tura (1108); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LAMBARDIA: Fi- 
nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (1149); 
- Relatore: Tarabini - (Parere  della I ,  

della V I  e della XP Commiss ione) .  

Segui to  dell’esame delle proposte  di 
legge: 

EONOMI ed altri: Integrazione del fondo 
istituito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempim-ento delle funzioni 
in materia di agricoltura (264); 

, 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
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ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

ziamento alle Regioni per interventi pubblici 
in agricoltura (419); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della VI  e della X I  Commiss ione) .  

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno- e sulle proposte d i  
legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, 
n. 658, sulla previdenza marinara (779); 

DURAND DE LA PENNE: Modifiche alla lesge 
27 luglio 1967, n. 658, concernente il riordina- 
mento della iprevidenza marinara (69); 

BALLARIN ed altri: Revisione della legisla- 
zione sulla previ,denza marinara (329); 

BOFFARDI INES ed alt.ri: Modificazioni alla 
legge 27 luglio 1967, n. 658, sulla pr,evidenza 
marinara (418); 

MACCHIAVELLI ed altri: Modifiche alla leg- 
ge 27 luglio 1967, n. 658, sul riordinamento 
della previdenza marinara (440); 
- (Parere alla X l I I  Commiss ione)  - Rela- 

tore: Tarabini. 

Parere sul  disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

16 novembre 1972, n. 663, che aumenta il li- 
mite’ massimo delle garanzie assumibili a ca- 
rico dello Stato, ai sensi dell’articolo 36 dellc? 
legge 28 febbraio 1967, n. 131 (Approvato dal 
Senato)  (1280) - (Parere alla VI Commiss ione)  
- Relatore: Tarabini. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 20 dicembre, ore 16. 

E s a m e  della d o m a n d a  d i  autorizzazione 
a procedere in giudizio: 

contro i deputati Cassano, Ferrari, De Leo- 
nardis, De Marzio, Ferri Mauro, Giglia, La 
Loggia, Vicentini (Doc. IV, n. 93) - Rela- 
t,ore : Galloni. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e XIV (Igiene 

e sanità) 

Mercoledì 20 dicembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed 
alle strutture dell’Istituto superiore di sanità 
(1027); 

CARUSO ed altri: Modifiche ai compiti, al- 
l’ordinamento e alle strutture dell’Istituto su- 
periore di sanità (Urgenza)  ‘(659); 

FOSCHI e FRACANZANI: Riforma dell’Istituto 
superiore di sanità (823); 
- Relatori: Vecchiarelli, per la I Commis-  

sione; Cattaneo Petrini Giannina, per la  X I V  
Commissiòne - (Parere della Z I I ,  della V ,  
della V I  e della VIZI Commissione) .  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 20 dicembre, ore 9,30. ’ 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza)  (864) - (Parere 
alla IV Commissione)  - .Relatore: Riccio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) - 
(Parere della I l ,  della V ,  della VI  e della X I I I  
Commissione)  ; 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere. della I I ,  della V 
e della V I  Commiss ione) ;  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Parere della I I ,  della V ,  della 
V I  e della X l l l  Commiss ione) ;  
- Relatore : Galloni. 
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Segui to  dell'esanze della proposta d i  

legge: 
VAGHI ed altri: Disposizioni per i casi d i  

niinullamento di concorsi e di scrutini di pub- 
blici dipendenti e professionisti (592) - Rela- 
tore : Rianchi Fortunato. 

Bsnine delle proposte d i  legge: 
PAm"i \  : Norme transitorie per la pro- 

mozione a direttore di sezione nell'ammini- 
strazione centrale del Ministero delle finanze 
integrative dell'articolo 61 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
11. 1077 (194) - Relatore: Nucci - (Parere 
della V I  Commissione)  ; 

SIMONACCI: Estensione agli ex graduati e 
militari dell'Arma dei carabinieri, del Corpo 
della guardia di finanza, del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza e del Corpo degli 
agenti di custodia dei benefici della legge 22 
giugno 1954, n. 523, concernente la ricongiun- 
zione ai fini del trattamento di quiescenza e 
della buonuscita dei servizi resi allo Satto ccn 
quelli presentati presso gli enti locali (299); 

ALFANO ed altri : Norma integrativa. della 
legge 22 giugno 1954, n. 523, per la ricongiun- 
zione, ai fini del trattamento di quiescenza e 
della buonuscita, dei servizi resi allo Stato 
con quelli prestati presso enti locali (614); 
- Relatore : Vecchiarelli - (Parere della 

I l ,  della IV ,  della V e della VI  Commiss ione) ;  
MAGGIONI e MIOTTI CARLI AMALIA: Norme a 

favore del personale (( trentanovista 1) dello 
Stato (726) - Relatore: Nucci - (Parere della 
V Commissione) .  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 28 dicembre, ore 18. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno &i legge: 
Modifiche al ,decreto del Presidente deila 

Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, c0ncernent.i 
il traltamento dei pubblici esercizi agli effelti 
dell'imposta sul valore aggiunto (Approvato 
dalla VI  Commissione permanente.de1 Senato)  
(1329) - Relatore: Pandolfi - (Parere dello 
V e della X I I  Comnzissiòne). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitk) 

Mercoledi 20 dicembre, ore 16,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
FOSCHI ed altri: Disposizioni particolari a. 

favore degli aiuti dirigenti di servizi ospeda- 
lieri di diagnosi e cura (456) - Relatore: Cat- 
laneo Petrini Giannina - (Parere della I Com-  
miss ione) .  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 21 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

B s a m e  .deì disegni  d i  legge: 
IZatifica ed esecuzione dell' Accordo di cil- 

tadinanza tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica argentina, concluso a Buenos Aires 
il 29 ottobre 1971 (Urgenza)  (1133) - (Parere 
della IV Commiss ione)  - Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione della, Convenzione 
europea sulla protezione degli animali. nei 
trasporti internazionali, adottata a Parigi il 
13 dicembre 1968 ( l i 34 )  - (Parere della X 
e della X I V  'Commiss ione)  -. Relatore: Mar- 
chetti; 

Ratifica ed esecuzione dell' Accordo europeo 
sul collocamento alla pari, con A,llegati e Pro- 
tocollo, adottato a Strasburgo il 24 novembre 
1969 (1135) - (PareTe della XZIZ Commiss ione)  
- Relatore: Marchetli; 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni 
tra la Repubblica italiana e lo Stato di Israele 
per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sulla suc.cessione morl i s  causa, con- 
cluse a Roma il 22 aprile 1968 e dello Scambici 
di Note che modifica la seconda di dette Con- 
venzioni effettuato a Roma il 19 febbraio- 
21 ma.rzo 1970 (920) - (Parere della VI COWL- 
miss ione)  - Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo re- 
cante modifiche alla Convenzione fra il Go- 
verno della Repubblica italiana ed il Governo 
del Regno Unito di Gran Bretagna e d'Ir- 
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landa del Nord intesa ad evitare le doppie 
imposizioni e a d  impedire le evasioni fiscali 
in materia di imposte sul reddito (Londra, 
4 luglio 1960), concluso a Londra il 28 aprile 
1969 (955) - (Parere della VI  Commiss ione)  
- Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra in 
Repubblica italiana e il Regno Hascemita di 
Giordania per evitare le doppie imposizioni 
sui redditi derivanti dall’esercizio della navi- 
gazione marittima ed aerea, concluso ad Am- 
man il 9 febbraio 1970 (956) - (Parere della 
VI  e della X Commiss ione)  - Relatore: Fra- 
c an zan i ; 

Ratifica, ed esecuzione dell’Accordo tra il 
Governo italiano ed il Governo indiano per 
evitare le doppie imposizioni sul reddito delle 
imprese di trasporto aereo, con Scambio di 
Note, concluso a Roma il 3 febbraio 1970 (984) 
- (Parere della VI  e della X Commiss ione)  - 
Relatore: Fracanzani. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni di legge: 
Proroga del contributo a fa.vore dell’Asso- 

ciazione italiana per il Consiglio ,dei comuni 
d’Europa con sede in Roma, per il quadrien- 
nio 1971-1974 (Approvato dalla I I I  Commis-  
sione , p e r m a n e n t e  del Senato)  (1143) - 
(Parere della V Commissione)  - Relatore: 
Storchi; 

Contribulo al Programma delle Nazioni 
Unite per !o Sviluppo (UNDP) per gli anni 
1970, 1971 e 19’72 (Approvato dalla ZII Com- 
missione permanente  del Senato)  (1141) - 
(Parere della V Commissione)  - Relatore: 
Fracanzani. 

~ _ _  
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Licenziato per la s tampa alle ore 24. 


